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Oorrìspoadeiize estere 

P a r i g i , sa novembre Ì8S4. 
SouM«Rio. L« crisi in Franciri — Gli at-

tocchi di Clemancnu ~- Il discredito del 
sistema pnrlnmentnro — Speranze del­
l'opportunismo ~ L'irrompere della rivo­
luzione sociale — 11 Calmiero, i fornii! e 
l'olio commercio — La borghesia e k 
libertà del Commercio — La classe ope­
raia schiava del capitale — Condizione 
attualo intollerabile — Scopo dolio rivo 
luzioni politiche — È il popolino che in-
comiocia a ragionare — Revisiono del 
patto sociale — Equo ripartizione—- U 
socialismo di Bisraark — 11 socialismo 
dei cupi setta francesi — Uguale risultato 
— Impostori alti e bassi. 
La crisi a' accentua sempre più e mi­

naccia di prendere delle proporzioni 
allarmanti. Ferry ebbe ieri a sostenere 
iin' altaooo dalla parte di Cletrenoau, 
e riuscì a mala pena a di&ndersi. Già-
menceau, come è sua tattica, investì l'av­
versario corpo a corpo, è come «n pro­
vetto buldog cercando di aver ragione 
del cinghiale mira ad attaccarsi all 'o­
recchie del ternato avvers.-rìo, questi 
colle zanne rioarve isen'ìnda colpi a 
destra e sinistra, riuscì a salvarsi e cavil­
lando sulle parole e coprendo le proprie 
menzogne colla ragione diplomatioa provò 
essere laóito d'ingannare l'avversario. 
Mentre 11 sistema parlamentare va aempro 
più screditandosi, il partito radicale non 
aa cogliere il destro e si lascia sfuggire 
roccuaioiie di rovesciare un ministero 
opportunista, il di cui modo di agire è 
condaunuto da tutti i partiti, e non per­
tanto trova una maggioranza pronta a 
sostenerlo, perchè spera in tal modo 
di trovar protezione nelle prossime ele-
Jioiii. Spettacolo veramente tristo che 
la maggioranza ministeriale offro in 
parlamento, quando aderisce a mante­
nere in seggio dei ministri che hanno' 
compromesso la nazione io una guerrà 
lunga e disastrosa, e che all' interno 
non fanno nulla per iscongìurare l'ir­
rompere ttemeudo della rivolwJone so­
ciale. 

li.consiglio municipale di'l'arigi vo­
lendo ristabilire il calmiere fa opera 
vana ed illusoria, perttìd non sono i 
fornai quelli ohe fanno l'a legge sul pane, 
ma bensì 1' alto com/iercio degli accap-
parratori della farité, i quili prolevano 
all' ingrosso dei g;àndi benefizi col dare 
a credito la farin> ai prestinai. Ammesso 
il diritto nei ffluaiolpì di decretare il 
prezzo del «ine, si dovrà pure accor­
dargli quelle di tassare le altre derrate 
di prima necessità, concernenti il vitto 
e vestito. ,'tìpaveutatH la borgliesia da 
una tale limitazione alla liberti del com­
mercio e della conseguente ingerenza 

9 À f F S I T S I O I i 

Mimii m BERGEiREIl 
( Tradusìone dal Francese). 

— Proviene dal bigliardo, disse a 
mezza voce ; se ne comprime il cuoio 
giocando per assicurare' il colpo e ca­
rambolare. 

— Assicurare il colpo I Carambolar^ I... 
Risparmiateci i fioretti del vostro gergo, 
ripigliò madamigella de Gorandouil che 
sembrava divenir più sarcastica a misura 
chM aumentava la confusione della fan­
ciulla; che bella educazione per una 
ragazza I e venite dal Sacro-Cuore ! e 
avete ottenuti cinque premi or sono ap­
pena quindici giorni I Non so, in veri là, 
come la pensino quelle signore islliu-
trici... K adesso suppoogo vi siate ap-' 
parecchiata per moutMre a cavallo. II 
bigliardo e il cavallo, il ca-vallo e il bi­
gliardo I Benissimo, à cosa ammirabile I 

— Ma, madamigella, disse Alina al­
zando i suoi grand' occhi azzurri pieni 
di lagrime, noi siamo in vacanza e credo 
di non far alcuu male giocando con 
mio fratello. Al Sacro-Cuore non ci sono 
bìgliardi, e diverte tanto I È come 1' e-
quitazione : il medico djce pure che non 
può essermi che salutare, e Cristiano 
cre.de gioverà a farmi crescere un poco. 

Cosi (licendo la ragazza die alla afug» 
gita un'occhiata allo specchio per ve­
dere so dopo I' ultima volta' che vi si 
era guardata, e non era gran tempo, 
i^ speranza di suo frateUo si fosse réa-

dello sfato in tutto ciò ,ehe pretestasi 
d'interasse generale onde limitare 11 
libera uso della proprietà, il preteso 
calmiere sarà, ss decretato, una misura 
ìneflloace, e stante l'opposi'/.ione di'Ua 
dorgAesia non servirà di precedente a 
mettere inolampi alla libertà Commer­
ciala ed industriale. 

La libertà assoluta del commercio e 
dell'industria però, avendo avuto par 
risultato di far affluire la ricchezza na­
zionale nelle mani di pochi, e prodotta 
quindi r iudigeiiza del maggior numero 
di cittadini, sarebbe tempo d'avvisare 
al modo di ricondurre l'equilibrio onde 
il benessere generale succeda a questa 
miaerabila situazione della classe operaia 
ridotta in fatto schiava del capitale. 
Ohe che sì faccia, la condizione attuale 
è iutollerabile, e converrà che in un 
modo 0 neir altro per amore o per forza 
si cerchi mezzo d'impedire la rivolu­
ziono sociale che si organizza dapper­
tutto, prendendo nei diversi paesi una 
forma diversa, ma in Sostanza avendo 
il medesimo scopo di ripartire i beni 
della teria un pòco più «guarnente che 
non io sono. Bel resto la storia ci am­
maestra che tutte le rivoluzioni politiche 
avevano per Iacopo il raiglioranionto ma­
teriale del popolo. Finché il popolo era 
tenuto nell'ignoranza dui governo e dal 
clero, era facile di fargli prendere delle 
vesciche per dello lanterna, ma oggidì 
ohe tutti 0 quasi tutti sanno leggere, 
scrivere e far di conti, l'intelligenza 
generale s' ò accresciuta in modo sensi­
bile e grazio alla libera parola della 
stampa tutte le teorie sono prese a di­
samina e il popolino stesso inoomincia 
a ragionare. Quando un popolo ragiona, 
i governi devono buono o malgrado 
agire lealmente, perchè in caso contrario 
sarebbero in poco d'ora distatti. 

La borghesia ohe pretende d'eter­
narsi al potere dovrebbe comprendere 
ohe r ora i venuta di rivedere il patto 
sociale, e come la libertà politiche non 
possono essera assolute senza degenerare 
in anarchia, cosi le libertà economiche 
devono essere limitato dal diritto sociale, 
onde i benefizi delle progredite industrie 
non vadano ad esclusivo vantaggio del 
capitale, ma sieno egualmente ripartite 
fra i fattori ohe concorsero a produrle. 

Bismarlc vorrebbe iiistituiro il socia­
lismo a favore dello stato, e nessuno 
ne vuole sapere perchè sarebbe un 
riconoscere la più esecranda di tutte le 
tirannidi, giacché lo stato secondo lui 
è concentrato tutto nell'imperatore e 
nei pochi suoi coadiutori. 

Il socialismo anarchico sognato dai 
capì setta francese riuscirebbe allo stesso 
risultato, perchè concentrerebbe nelle 
nani di pochi il potere in nome della 
classe operaia, la quale, lungi dal. domi-

lizzata ; che la piccolezza della sua sta­
tura era per lui un guajo. Ma quel­
l'occhiato fu rapida come un lampo, 
tanto essa temeva che l'inconciliabile 
damigella tr^^sse partito da queste ve­
nialità per un nuovo sermone. 

— Voi non siete punto mia nipote 
e me ne rallegro, continuò madami­
gella de Oorandeuil ; sarei troppo vec­
chia per ricominciare un' educazione ; 
grazie ; grazie n Dio, basta una. Io non 
Ilo su di voi alcun autorità, e la vo­
stra condotta risguarda vostro fratello. 
Gli avvertimenti che vi do sono dun­
que affatto disinteressati ; ì vostri sol­
lazzi non mi paiono adatti ad una gio­
vane bene educata ; può darsi che oggi 
sia così moda e non ve ne parlerò anzi 
più; ma ecco qualclie altra cosa più 
seria e su di che vi esorto a rifiettei-e. 
Nella mia gioventù, una ragazza non 
scriveva mai ss non al padre ed alla 
madre. Lo vostra lettore a vostro cu­
gino d'Artigijos sono una legt'i>rezza, — 
non mi rispondete, sono od' inconse­
guenza della quale vi couticlio correg­
gervi, j ' 

Madamigella de Coraud^uil s'alzò, ri­
capitolando ohe la mattios ell'avea tro­
vato il mezzo di seriuon/ggiare trano-i-
mente tre persone e noli potea quindi 
dire come Tito : n, Io Ho perduta la mia 
giornata'. » Ciò detlfC, e con una soddi­
sfazione di sé medesima pari alla mae­
stà del suo portai^nto^ soni dalla stila 
scartata dal suo oiiue •— non però sen­
z'avere ' prima fatìi uni riverenza iro­
nica ad Alina, la.' quale non si reputò 
in dovere di corrispondere I 

— Com'è cattiva, vo^b^àzia 1 ssolamò 

nare le altre clasjl, non farebbe con 
esse che dividere le broda spartana e 
portare lo stesse catene. 

In tanta dlsoordià^d'opinioni, in tanta 
anarchia di atti, come sperare che il 
buon senso trionfi e gV impostori altt e 
bassi vengano smascherati? 

mio. 

L'uomo del giorno 
Quest'uomo, che iraccoglie in eè la 

maggior somma di energia per combat­
tere il carrozzone fefro^iario, è Alfredo 
Bacoariiii, una volt.a'segretario generale, 
0 due volte ministri] dei lavori pubbiioi. 

Alfreda Baccarini nacque nel 1826, 
e compì a Bologna gli studi matema­
tici, ai quali ai era dedicato. 

Prese parte alio campagne del 1848, 
e lo troviamo sergente a Vicenza, poi 
sottotenente del genio a Bologna, quando 
questa città orga'iìiziava la resistenza 
àgli austriaci. ' 

Più tardi, entrato nella carriera am­
ministrativa, sellava man mano al grado 
d'ingegnere-capfljdel municipio dt Ra­
venna, e fu durante la sua vita d'im­
piegato municipille che Tenne decorato 
della medaglia d'argento da Pio IX, 
per lina luminaiJia che egli diresse di 
incarico del comune, e della quale si è 
fatto dai diarii clericali uno scalpore 
inconcludente. • 

Costituita l'Italia, fu chiamato dal 
Paleocapa a coai[liuvarlo, e salì tosto in 
fama di valente ingegnere idraulico, 
chiamato a dirigere importanti lavori 
governativi, 

Dalla modesta carriera del burocra­
tico, a quella del miaistro, c'è un ealto 
enorme, e per superarlo bisogna ricor­
dare il suo primo discorso politico agli 
elettori di Sant'Arcangelo. 

È un discorso quasi arido, intarsiato 
qua e là di frasi rettoriche, lo quali mal 
si adagiano rivelando fatica e studio, in 
una successione di idee chiare, di con­
cetti precisi, concatenati fra loro con 
matematica, ma spontanea rigidità. 

In quelle poche pagine si rivela una 
ambizione prepotente, proporzionata al­
l'ingegno, un orgoglio che viene, non 
dalla superbia, ma dalla coscienza di sé 
stesso, ed una fermez^.a, una tenacità 
eccezionali, miste ad un indole bonaria 
e contentabile. 

Baccarini si conosceva da molto tempo, 
sentiva In sé la forza e la capacità di 
fare, ma non si suilevava oltre ragione, 
e, probabilmente', avrebbe continuato 
tranquillo nella sua cari;iera di fuu'/.io-
nario, se le vicende della politica non 

madamigella de Bergnnhaim, appena fu 
sola con sua cognati. Cristiano dice 
che non bisogna farvi attenzione, per­
chè tutte le donne diventano così quando 
non si maritano. Per me, io so invece 
che non ceroheroi mii di far soffrire 
alcuno quand'anche lovessi restar nu­
bile per tutta la vita! ~ Che. acredine 
insaziabile! Quando lOoo sa più che 
dirmi, mi sgrida a motivo dui cugino. 
Val proprio la pena |per quello che ci 
scrìviamo I Nella aua'ultima lettera, Al-
folso non mi paria iihe delle pernici 
ohe ammazza e del suo vestito da cac­
cia ; è sì ingenuo 1 ' 

— Ma rispondetenlì dunque j voi re­
stato seduta sonzn plrolo ; sareste an­
che voi adirata contl-o di mo? 

S'avvicinò a Clemfnza e voleya se­
derai sulle sue ginocchia ; ma questa sì 
levò por evitare in 'quel momento un 
atto di confidenza, i 

— Avete dunque-guadagnato a Cri­
stiano, diss'olla di uii tuono distratto, 
ed ora vi di-iponete a montare a ca­
vallo? — Quell'abito vi sta molto 
bene, 

— Davvero? oh!-ne sono contentai 
ripigliò la giovanotta mettendosi da­
vanti allo specchio per contemplarvi la 
sua graziosa p«rsouolna, si posò nel cor­
petto, aggiustò le larghe pieghi del ve­
stito, raccolse con grazia li velo che 
svolazzava in disordine, abbasso un pò 
più il c.'ippello a destra e, voltandosi 
quasi del tutto per meglio giudicare del­
l'effetto, foco in una parola tutti i ge­
sti vanerelli che la belle dotine impa­
rano venendo al mando. In pieno essa 
parve discretamente soddisfatta nell' i-

gli avessero fatto intravedere il bastone 
di maresciallo nella modesta valìgia del-
l'iiìpettore del genio civile, 

« 
. .-» • 

La sua operosità e la sua competen?,^ 
come ministro non sotio revocato in 
dubbio da nessuna parte della' Camera, 
0 fuvvi un'epoca in cui si poteva cre­
derlo a ragione 11 Beniamino di Mon­
tecitorio. 

Fiero quanto onesto, mostra nel con­
tegno e nella parola un'animo indomito, 
ed una risoluzione, che risponde .alle 
iiiiee affilato, quasi arcigne, che pre­
senta il suo volto. 

Come oratore si è formato a poco a 
poco. 

Nel primi tempi aveva parola sten­
tata, andamento analitico è prolisso, 
quasi da pedante, cura minuziosa dei 
particolari senza il lenocinlo dell' arte 
che colpisce e che Convince. 

fi cortese, democratico di abitudini, 
ma inflessibile sempre per gli avversari 
come per gli amici. Non ha che uiia 
volontà ed una parola, ed in tempi In 
cui ii carattere è tanto raro, questo 6 
forse per lui il migliore elogia. 

La sua opposizione alle convenzioni è 
di antica data. Fin da quando era mi­
nistro, mostrò di non volerne sapere. 
Egli ammetteva l'esercizio privato, ma 
voleva che la Camera stabilisse soltanto 
Io massime' fondamentali, sulle cui basi 
aprire la gara. In tal modo il governo 
poteva scegliere il migliar offerente e 
fare l'interesse, dello Stato. 

Depretis flùse di accogliere 11 sistema, 
e intanto veniva montando la gran 
macchina, che scoppiò il 19 maggio del-
l'aono 1882, e fece uscire 11 Baccarini, 

Ora il Baccarini combatte come de­
putato quel che combatteva come mi­
nistro, e vi adopera tutta la sua ener­
gìa, tutta la sua attività ; se le conven­
zioni saranno respinte, il merita d'aver 
salvato il paese da un contratto rovi­
noso e dall'oligarchia bancaria, spetterà 
all'oppoaizione, ma in buona parte anche 
all'ex-miulslro dei lavori pabblici, ' 

Così la Capitale, 

In Italia 
Senato del Regno. 

Il Sonato dal Regno è convocato in 
seduta pubblica per il giorno di giovedì, 
27 novembre 188<t, alle ore 2 pom., col 
seguente ordine del giorno'. 

X Comutiicazioni dei Governo ; 

spezione, giaccKè sorrise alla stia im­
magine scoprendo due file di denti in­
vidiabili. 

—- Adesso mi pento, disse, di non a-
ver fatto venire un cappello nero; ho 
1 capelli cosi chiarì che questo grigio 
mi fa brutta. Non vi pare ? Ma rispon­
detemi dunque Clemenza ; non si può 
strappare una parola oggi : avete forse 
la vostra emicrania? 

— Un poco, rispose la signora da 
Bergonheim per dare un pretesto alla 
sua preoccupazione. 

— Ebbene, dovreste montare a ca­
vallo e venire fino al bosco del Corno ; 
l'aria aperta vi farebbe molto bene. 
Guardate che bel tempo adesso ; galop­
peremo lungo tutto il viale deiphtaui, 
volete ? Io corro a prendervi il vostro 
viistìto e in cinque minuti sarete pronta, 
Vo a dire a Cristiano di far sellare il 
vostro cavallo; ascoltate, lo sento già 
nei cortile; venite dunque. 

Alma, prendendo sua cognata per 
mano, la condusse a forza in un' altra 
camera dietro la sala ed apri una 11-
ntistra por vedere ciò che si faceva al 
di fuori, dove s'udivano chiocchi di 
frusta e la voce di parecchie persono. 
Un domestico passeggiava un cavallo 
grande fattii in quel iniintre sortire di 
scuderia, ii barone ne teneva uno più 
piccolo per la briglia con sella a sede­
rino di cui esaminava attentamente le 
cinghie. Sentendo aprire la finestra, aliò 
il capo e salutò Clemenza con un iu-
chlùu cavalleresco. 

— Voi ci state dunque sempre riser­
vata ? le'JKse. 

— Alina monta dunque Titauia, ri-

II. Sorteggio degli Uffizi ; 
III.Discussione dèi seguenti progetti 

di legge : ; 
1, Disposizioni pel pagamento degli 

stipendi e'.clei snsàìdl, f^t,' la nomina e 
pel liòenzìàmeuto dai maéstiri elementari 
(d'urgenza); 

21 Modificazioni alle leg^gl sulle dèii-
sioni pei militari'del R. eseroi te (iTur-

•genzà);' , '•'. 
13. Modificazioni alle lèggi sulle pen­

sioni dei militari' della'R, mai'lni^; 
4, Istituzione dal servizio aiisìliario 

per gli officiali della R, marina '(d'u'r-
genza); 

6, Bouifioamento delle regioni di mà-
larÌB in Italia (seguito). 

fiiiancio della guerra per il t8^d:8p. 

Dal Ministero della guerra venne ri­
messo a quello del tétoro- lo schema di 
bilancio per il 1885-86, ne! quale '< le 
spese sarebbero preventivale in lire 
209,000,000 circa per la parte ordinarla 
(spesa effettive) e lire 30,000,000 per 
la parte straordinaria. In totale lira 
239 milioni. 

La coiapeteuza effettiva del - bilancio 
delia guerra del 1884-85 era stata,prò-
vista iu 'lire 246,609,000 in cifra tonila, 
complessivamente fra parte ordinaria e 
straordinaria, e cosi venne upprov^^a 
dal Parlamento, La ooinpetenza prevista 
par l'esercizio 1835-86. essendo 4 | 239 
milioni, sembrerebbe ohe la previsione 
per questo ultimo esercizio aia inferiore 
di lire 7,Q00,000 circa a qnella pei 
1884-85, Indipendentemente dalie varifi-
zloni ch^ saranno state introdotte. ,in 
bilancio fra la parte ordinaria e straor­
dinaria, è necessario notare che la pre­
vistene pel 188B-86 non ha potuto oa-, 
sere completata, Imperocché dipende 
dall'esito dei due progetti di legge per 
spese straordinarie militari,.- ohe ora 
trovausi davanti siila Gatnorai e le cui 
quote dovranno essere aggiunto al bi-
lancÌQ. della gjierra. 

Lavori per l'inverno. 

L'amministrazione delle ferrovie del­
l'Alta Italia, onde secondare il ministero 
dei lavori pubblici per vouir in aiuto ^l^e 
classi operaie durante l'inverno, "ha 
preso i provvedimenti necessari ad af­
frettare là osecuzioua dei lavori in corso, 
ed a sqllecitars tutti gli iiitri progetti 
di opero alio quali si possa metterò 
mano senza dilazione. 

Le ceneri di Chiarini. 

Napoli 24, Il trasporto della sal.ma 
di Chiarini riuscì coiamòv'ente. 'Vi i'ii-
tervennero lo autorità. 

Parlarono applauditi Lavello, rappre­
sentante il sindaco, l'ammiraglio Cér-
rnti e il sindaco di Cbièti. 

spose la signora de Bergeiiheim, facendo 
uno sfòrzo per parlare; son certa che 
la bestia finirà col giocarle qualche 
brutto tiro. 

La collegiale del Sacro - Cuore c^e 
avea le sUe simpatie per 'ritàilia ap­
punto perchè focosa e vìcace splìise cdu-
udeuziaimente col gomito la ctìgnats 
mostrandole un visetto mezzo, serio. 

— Àlina non ha paura di niente, re­
plicò Bergenheim, e noi l'arruoleremo 
negli usseri appena esce di convento. 
Andiamo Alina. - ' 

A questa chiamata, la giovanotta ab­
bracciò la baronessa, sollevò la coda 
dell' abito per non inciampare e ' sc.ese 
di volo. Un momento - dopo'carezzava 
nel cortile la sua prediletta gium'euta. 

— A cavallo, disso Cristiano. 
— Prendendo 11 piede, della' sorella 

lu una m-aoo larga quanto uua staffa 
ottomana, la sollevò coli'altro Gracfiio 
e pose sulla sella con tanta facilità 
come se fosse stato un fanciullo di sei 
anni. Indi salito lui stessa sul suo gran 
cavallo di battaglia, salutò una seconda 
volta sua moglie; poi si mise 'i destra 
d'Alimi quando la vide pronta, diAd'ft a 
Titaoia una scudisciata spronando ad un 
tempo il suo destriero, e la coppia-di-
aparve ben tosto al galoppo nel viale 
ricurvo che ai estendeva fino alla porta 
del cprtile,, ' ' 

Alloiché furono fuor di vista; Cle­
menza entrò nella sua camera,' prese 
dal letto uno sclailo, e discese rapida-
ménte per una scala secreta nei giar­
dini, 

(Continua) 
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:̂̂ ,«f Siero.,- '•• ri',.;•;•?':••,•••>;•••'•••.:•.-''" 

: . « - I j ' A i j T O C i B z i o B B ' i l i M É t ì t H d è y e l - O ó v 
;;:ia4zio nonjjtoijfleWóliB'-Ji'iiftrtó pollilo», 

;a l frtìàttì'èl |i?MS%próbl«i#v^ché'«BIS^ 
, oonsldara opn,vtótóril.::eiàràtl,:'àl difiiói-i; 

: del dis«8Ml¥dfÌirt)|3|;i|BpefiMéliè: l'òj'- ; 
ts; diaaìnènio déllS fer?òfìl?il 'iOonéUl : |V' 
:;Wpiù,yitfù;jnt«rM«ij:e(!onoéioi,'ótìffim#-
::''•oiàli:ift:ariiWàari:^lló"Stato;"'''i'- ; 'v ' 

cBìpperiifvl&ìiitt&eHttl'Siifidàrio/^ 
Bnmerosò b®ìjrao 'flei'liflifòtll'ni" i l 'Oo-

; •Wizio,;.:,, :'}••[• ''"•'• .!#,',',, ',;:': ;?,•;";•''"• 
: «,ÌÌvOoml«iò è • jmMffltò:'a'ri; luogo 
in Bologna qttMta séra Wtótódl 35 oòrh 

' nella sala (Jal(l Baléstra glanaitlóav :tó' 
ria ; .CàelkiitìntìjjjJB. v p , • Wle::tì08.: ;';;, 

« paHByàBSi):;l'eMraà'lìig.: vtìWi : A. 
Zannoiii |p||p ; iotòrioo dell'Aséèìifaliiìqiis; 

: prdgPéssistS i e'qiitódi' l ' t lMi r f 'pceM-: 
deiilfi dell'Assooiaziòfie'«tessa, ori. dapn-, 
iato -'ìoàiiÌB)',A.-'tìacoarlnt^y;\V- ', ', :;',j • i 

''tìPér-'^U ÒoMlglio Idfrettlyc)'L'":::v 
; « t a l%8stónj|*! SariiStbraioototór'FiSìifà 

j » r — Depóiato ?0i'j4, jifawiifjlcit -— 
,Oavj avv, 'G.; Ficinii-^ifCaV. à»vw,ii\ 

-flalioriMi»». ,V'-''-'-^^, y:' 'i,:-̂  -M-ft.''";-': 

1.11'lsMro; 
I dspurnli e Is /erroOie in Germiiaio. 5 
Il governo iiinperiàle ha 1 preso ntìa 

deliberazione ohe vanbe generalmanté 
applaudita ; ad è, ohe' i dapatati del; 
Reiohstag d'óra in poi non TioeVeratino 
più una éartaHlbera ohe il aiitdrizzi [à 
girare a loro talenttìéu tutte le ferroTÌe 
dell' impero, ma solò lina ohe dia loro 
il diritto di trasferirsi ^ in ferrovia; a 
Berlino dal liiogo dèli lòrbidtfmiqillo. 
Con guest' ordioabza,; gli pporei'bil;-; dà 
qui iunanii non''potranno'più, ootne pel 
passata, andare da; (in paese-all'altra a 

••Boopo/o di divertiménto 0 d'intsressi 
^privati,' come facevano'assai Spésso.' \ 

l3i Fr̂ iacE^̂ " ; 
S. Vito al'S!a§U 84 nommbre^ 

La Babilonia Còmiinale èlnipre plA Babele^ 
(M,P . ) — Desidaravamò.dl, lasoiare 

l'ultima parola al lampo, obb à'gftiaa-
tuomo, sulla; quea'tlònb municipale, oortl 
ohe avrebbe dato ragione Ài nostri ti-: 
mori a alle nòstra appi^absibài manife-; 
state più volte per, la étanjpa bob lo 
Bppoggib di fatti e dibifre; ina poioliS 
un Cicero qualuiique' ha voluto, Bón 
poco tatto prò dofflflVstf", pbbblìb'àrB 
della cqnoltisipiii male ÌB;gaBbei dedotta 
da premesse ancora più zpppicanti.im! 
paatata le une bón le altre mediante uil 
disoreto oeróentb di ijisbìénzè; ròmpiaino 
il riserbo, e riprétìdibmb 'lii polamiòà in'. 
torno alla torre di Biibbltì che miotica' 
manta raffigura,la nojifa AmMiiislrii 
zione Comunale. : " ' " ; ; , " t 'i 

' E'innanzi tùttqjfSrfiiisti'iohéinotati 
tribnissimp la.oatisa,:dello;,6bilanoio co-
mnnale a possibili sotirazibnv ohe U Cobi 

, tabile avrebbe'messo ; in,:luce, ,:perbhèi 
qualora nen "fossa ; altro, 8iàmo,/B6r,fetr 

;,tameate opjiyluti qba.se pér'iTveni'nrà 
hayvi in.una pubbllpi, aitìqaliiistrazionè 
xta e«pértO;inibQalBtto,dell'ordine deliro; 
liÌBohianti, nbb sarà;mài.'tapto bltr^lìb 
da Vosicohiare le:(jifre,dei^bijan^i,":j/ì: 

JE, falso' che,,la,•.reÌazipneijGenjiari| 
leita al Opasiglip nella, seduta idei 4, otl 

, tobra u. s. "e della,'qnaje ,ii suòbitalO 
Cicero ne riporta un brano, sia stata 
approvata con 14; voti ifàvorevoii éà' 1 
contrario ; in̂  quella fbpe il Consigllb 
nomiiiava una, Opramissiona.cftefiè:risei, 
desse l'operalo;,bìèi che tornaTopposiol 

, £ falso ohe;ideila sèoouda,parte della 
relazioiiB 6a»nari il Consiglio preniiesse 
atto jMosi opproiiondolo,'imparocoliè ii 
,Cpn8Ìglio ne prese,,atto . dopo la; con­
trarie osservazioni,, dell'ayv. Petracoo, à 
l'ordine, del jior»ò, proposto ' dai ciutè 
Rota,,;fu una mezza misura per Chiu­
dere, la questione, senza arrischiare una 
votazione, cpncteta. ] 

É falso che noi abbiamo fissato ,u4 
de^cit per l'ultimo dell'anno in 1, 19000^ 
perchè nei N. 142. di, questo .Gioraaie 

• noi parlavamo ,di ,nnde;!cii di 'ita­
liane l ire:5276,9ij , .mBnirp la ;bnore-
vola Qjunta in ,un, precedebta i'tifelt'ctSf 
Simo orticolo sosteneva doversi avare 

- u n cicanio di lire 5939.83111 [ 
. , Premessajqusste categorjobè smenliie', 
riprendiatao la questione dove ^'abbiamo 
iaterroKa nella ultima corrispondenza.; 

» " ' • ' • • 

* * . 
. . ' l oo r tes l lettori ben sanno come Jl 
Consiglio Comunale, in seguito ai gravi 
appanni aoUevati dalla Commissiona per 

,ìl 'BliaSalvlSSi. tófli^-anblSall b b ^ ) . 
zionft-SSpirtàrie ofilipbbbligSronq l';86-
:mini8ttls| | i3b;a^dt^b. ^tral'pi'ostitfjSflK 
:oo r80- : | | p i |< ) | ; a i ^ : ;g r id | t o ' \\ | ^ t . 

'"Ibiì^'^lptfJi^ll'poobiÉi^ 
. lbitóe.diÌttMalMfbblioàH«ziaa#fftit ; 
o h l M t ? a « Ì l Ì M i ; y i - 6 i g . t l | f | a r l * | 
ma: 8d:;:biitt'della pbfè:̂ ;i?BllBWbaetJf9" 
;prbdigàte,iquBl,di«grazÌ«tl);|piglitìIb;tó«ii 
tinttà a inaa3Sr«: moltoi^ìùatói: fe,'pò^ 
luce.''. ,:;.,..:,.:•;::••..:' _f::y.,. ..:V4.v 
„, Ul ;:Bbntìliìl|: iBsaurlfoa'^agdlieeloeitó-
^lÌ;SiiSl«nìtapltOi : nell8,.idnniniiì.d8l\^ 
'sooratfii^sfe •n8,;pr6Ì6|Jài'a,jà';;gBllbi(Ì: 
r l te rbnt t t ai .7 abni i>nimini.ltfàtiyl,.dàl 

•.1878ial ; 1888 ? inclusivo, ::Ìiótfl|^aiid|. 
tegolau i'(j8to«d(i/wi««o,.pwc3Ìt etif^04 
àil Judo iroMyuillÙJonle paichialiiìltlk-
dirsi dell'onwo ooreWesiraggiunto;ilp» 
reggio, salvò: bèli' inum. le impmedute •. 
"éòiiHMitdy '^i:i ^'^y-'yv'y ';:••;,•;.:« ' 

"! .Uh 8P.»piro'-m 8Pddlstaziqne,i U80I; dal 
:pettb3 dai; padri, > ma il ' Cònsi i Petraéoo 
Hbtnanaò la parola.'/Eqbééto eterno di-
stiirbaibrè dèi: mbrtii;,.;„i ,l3ÌlanBi Ossét'-
;vavB ! CAB ; la relazione del conloWle, «im 
:bÒrri'spo«dei>a ' di" iwaftdolb: affidatogli 
pèrCm'siì fisàltteva ih W appreiianiBiito 
ptUMilàiWi ifi''«no/^ :deltbglidia esposi-
/Zlbne'/iefcM, il 6re«i>sifflo tèmpo?i«tp(e. 
gofo vfieilo mum dei 7'antits di: aìierida 
(9:0 io giorni) non pplwa «ssere suf--
/Sciéjite, «e. monco . 0 ,»ia,tef'iolmen(9 in-' 
cbnlrarne i cbHjìjnliói, le; psize 9̂^̂^̂  
(!a(ÌBb;,o:;(B: 4^Ì6ér(jz(oìii ;: consigliaH é-, i 
Wwrfali ,cb»;'Ì';prei)enl^bi:(!t<ì:doi!ri^ 
(ior»;isfìonfe^. 'Per; blA': :ègli" dibhiaràya 

,di; pqn;,abbbttii'e,;pB(i ' bjiqria lo; obnoltt-
'siònidal Boblàbile, 'iintp riiBab ,Ìe, 'Bo-: 
;ceiJ,pa(ido ,à bltré,:ppt6ya stabilire.,ohe 
'8p,:0hì,u.siira,;:4ell'esércizip: 84,;ln: luagPi 
del paréggio 'àMi;«rdlo,àyrBbbeàl 'afato 
M»;;«^cit,,i'ileMnlfl,' B,'il :Conéìglib Im-' 

. péùsisritbéi dèlibèi^avà di nominare bòa 
Cibmrai83ione;cbb:lo,!noaricq di rivedére: 
l'operato- dal otìiì tabi le e ' riferire, ma 
limitatamebte all.b ,esorbizìo;8-i, perchè : 

;la:Commisslqne difficilm^ute poteva nei: 
.brave, temjpOj, riandare 1 6 : preoedantl; 
iillaoqi e, perbbà ilalla esattezza di qneillò,; 
'se ne,.sarebbe:inferita _la ; preoisibne di; 
;qpe8ti..$a::non: clip,;i; Cqiiajgiieri: veni-; 
,yanp rpp.enlinamBB,t.a ,o.óòyoo«li. ,per ; il' 
:glorno 14 0 nel frattempo 4.uB membri; 
,della,OommissiquBi' «veVanÓ;,rinunciato,; 
i ed; il obntivbUa JèlabPrarà, aoB: OPpetìdic». 
;. ohB::stavB::»lrcrdi»6;:ile|;;jiip>;»o^ Ma; an-' 
,.ohe questa *volta,:iÌ JCpus. ': PeiraCcb di-: 
; mostrando.J:non; ;e88Bra/ OOrrattp' ;U si-' 
-etama:adottato, dalli»; ;Oiunta, ;:,PttenBya 
oha la discussibne fosse'rinviata, alla 

;aeduta, del 18, e, l'appendice,depositata 
in Segretaria a ootaodo dai Conalglìeri 
Óha:ne,yoiaesero. preiidera bogniziona. • 

: Usuile tandem p!\fiU> il 18.,e Tappen-: 
diòe praseutaya i saguentl.risultatì :, 

Adioo'.esatto lire 42073.78 -, da esi­
gersi lire 'a9649,09,,tot8l8,lire 73475.50. 

Passivo passio iire 49282.48; da pa­
garsi lire 24193.02, totale 1. 73475.60. 

Quindi unì dCjfcit; di lira 1852S3 
(il pareggio hà'presd il volo I). 

1! Colie. Patraocq premetteodo che 
lo esame intorno: al quale doveva occu­
parsi: il Cp.i'siglic Ora ,quello soltanto 
dei)av smministraziona'; 84, ' diqhiàraya 
:eh8| dalle Ibdagini da; esso luì ptalieatb 
'sopra.-l tagistri ai 'abitbinistrazione'dò-: 
vevasi Tenira a.oouòl.uSioniban divbrae. 

'. Infatti;"'" '."• '-•.<-.•-•!•; ,' 
:-::a(iiW:"b3attO ir42087.48 dà'esigarsi 
!, 23,667,74, totala I. ;657ò5.22.: . 
; ,p9Ssivn, psRato I. 50696.03. da pa. 
garsi 1, 25057,20, totale 1; 75753.23. ' 
:;,, Qtfindi un;.de/ìcit pello esercizio ,84 di 
lire 9998M, A. questa.8om_ma poi,vo­
leva il : Coqs.;Petracoo:'si,, dovesse ag-
igiubgérB aUohe il di^bito verso l'esat­
tore per prestiti e :relatiyi interessi in 

-liije 9100.00.: ; : : . ;,, :": ; : : ; / ' , , .̂ ' 
I fatti principali, obeindusserq l'avv. 

.Patraocq alle suesposta ooDclusioni sbno 
.^seguenti,; oj-ifidebita ed erronea in. 
olusione nello ailivoda esigtrsi di ita­
liane lire 5904.58, 6) Erroridi fatto in 
parecchie partile ohe alterano lo attivo 
per lira 2240.75 in più, e) Ommissione 
del d(>bito verso l'Esatiora. 

: . Egli spstenoe oha dovendo e volendo 
ooiiosoerai i veri motivi dello squilibrio 
84 noD: potevasi aumentare l'attivo pre-
lientioolo, inciudandovi aorama eslrane^ 
a! medesimo; che il contabile aveya im­
putato nella p»(rflla le reatanze attive 
83 per lira 7244.75 dalle quali sono 
ancora da ,esigersi, le preaooennate 
lire-5904.58 j cha , stante tale . jndebita 
inplusipua riusciva impossibile al Cq.a-

1 Biglia: formarsi un .esatto criterio in-
toruo alla araministrazione 84 (dal 
momento ohe : si poprono i (iHcfti con 
attiviti non ppevautìvate)) che ad ogni 
modo; le suesposta reslanza attiive erano 
stata de/iftera(am«n(e esclusa dal bilancio, 
parche riconosciuta nella,massima parte 
inesigibili, restando incaricata la.Cìiunta 
dalla pMrgoJi'one; che questa avendo 
doto un incasso di sola lira 1340,17 
(già compresa fra le riscosse nella a-
zieiida 84) le rimanenti §904,63 d.ove-
Tassi ritenere, come ; assolutamente ine-
sigillili e per e\i> rappieseàtanti una 

bifr#':e nbO;' un';;;i'Slbi;e:; fabft!:btóendo, 
ppsibila asìlnguerOì.bnil dèi otbdftV Ine-
algilillìi-reiliipasfirellà'):;.-,^ '••.-ff';»:?.--
:s<i|libbntlpl|5flmBffl| ohS quelle i|8tànzB 
Ipye ; , •»bi|:/fg«r^if«iM*nBl:!-l)iilblio Mj 
iil$miU aSMìtìe a r i f ibbnoéelù{à*-lB ine-' 

ifpiitó: :ilp'.' i0iMO&ùM'im:im^ 
:ÌJÌB Ìgl|it|^:;:dóyBÌ'Ì3::'ònei':;:aoilio:ìper''' la.' 
'leggi, dMIÉ;bOn(aMiit4;W::ÌPà6atB In-fiiSi* 
segna :ie:pàrtlte è^aite dal éùi^iàbilB obà;: 
ebbe : etotìSftipBfSbbfutàfnbigllsBiiagltl 
.Bòousatî , ;tóggliingbiMoj ohb; anctì-ddtfl' 
lo esìS6nid;::;det Hi?ael(ÌS;:;iÌ,;1jbnìiUue-' 
bori,na;'laSp8(»ba;Slb;roylliS':^'!:lì.).: ' :,:',• 
. :;In ,qu8Ìt(i|);;bl,yetìto;vtob;:::l'eàattorb 
.•difeil ir.;bqntaMlB<51à"sna:«Ì9oluBlbiia, 
jpopóié;flS6eld6si ;flfogatb, le:Bonima an- , 
tb|lpàt8;«d Bstipgiiere: altrettanta pasaii; 
vita, quel deiiUb si -risblse, ih uatt,,8emi 
pilce aiiteolpazione'.' (K;Sta;bane,, perphé 
aB:;,io ; bb, 100',;da, pagàra e 10C);da ri- , 
;fBttotarb 'in:,.due rata pguaU a:8e;per; 
una oventualità qual.nnqiiB .nella prima ' 
rata :.obn ha. inóHasO oha 400 ne tolgo, 
ad linpraslito 10, per pareggiare la u-
scita, Bella: sacomla.-né avrò BO da a-
sbprs'ire :e, 60 da inbassare è. quindi il 
mibShliattOiq 'iibb :,> ' altéràtO(,;d!yaaian- ; 
domi 10 per jostingubre: 11 debito). . 

Ma nel tjilanoio! comunale, 'ne manco ; 
accettando, ittiaraiàeiite le oifre del oon-
tabiia, mi : oivabzB tanto da obprire.la 
aqteoipazlona., È fanlami) a. conti ;, 
; ,,;I)a,,èslf5ai;Bl l.;;^9549iO0"!la; aóttràfsi ' 
perbh'à' (•ióonosolbib iiiesigibìiì: li.4000: 
rimangono: 1. 25549,09. Somme da pa-; 
garsi ;l,;24Ì93,03rolv&"zo:;i.. 1836.07.: 
Con,quflsie., pagate .voi:. I. 9100 ,(oapÌT s 
tale ad iitierassl ill'esattorel.l) ',, 
.- ;,li, consiglio:;,mìsa la: pieira, sepolcrols ; 
BuU'oparatO dai, ,bontabile:oqn; uu. ordine: 
dergiforno/praposto dal ;op. Rota .del sb-i 
goanteteuai'a.i ,11 Consiglio, preso, aliò; 
della relazione dilóontqbiU,. passa alla' 
discussione .del ;stissflg:i(en(e oriicolo. Cosi:: 
il. opatabila.e laaoitiabiJità. lasoavinó, 
il:tampodi prima, nessuno dei consiglieriì 
avBado creduto prudunia di esprimerà, 
un giudizio:concreto rdf/Jnitiiio. ,-,,: 
: . .Quésta è, la; yera|e sahaplìae, narra-; 
zioni», dai fatti alla qdale ci permettiamo ; 
algìUDgere i commaqti ohe seguono. In; 
mezzo a. ;taiita;,;bal}ilóaia, questo appa-' 
risce di vero e oerto!: ohe, la ralaziotie ; 
del .contabile fu precrOitola;!; ohe ::gll ep-• 
rori Obcbrsi in pàri»cohie:partite lasoìaiio: 
a.;80sp()ttara, InKfulto :l'opirolo: una non; 
•perfetta-'asattèzzà ;:. ohe ;B, rotondare lo 
sfiancato à£tlyo,;fu mestieri introdurre 
nel suo corpo, nna partita esclusa dal' 
pi-eveiitivo e per circa 2|8 riconosciuta 
inesigibile.- Posto . dò eocq i ; risultati; 
reali; finanziari quali noi sosteniamo ay-
vararsi al chiùdersi-dai ..presenta eser-
Oizio.84 sempre nei:limiti a nei riguardi; 
delia operazione del contubile! , 

Dèficit oome'dàllB: risultanze deloon-, 
labile , ; ; : ' h. 1852.63 

.Somtue inesigibili » 6904.63: 
.Somme ayute;.ìn:plù circa» 8000.00. 
Par, interassi ali esattore 

(somma non; calcolata), circa » 2QQ.00 

nel correnta éBerélzIb é4;; iWf'blrba Ufi; 
360,00 :Bbi.ia«o: l i r e / S ^ m 

: Né vale ìlrlspojidsroi'ISKdei nuovi 
bisogni fu ,b8us(i;::l(jilnfleflf|SdBl yaiublo, 
perchè la. spéséflhSpQrtatSplliàèdbsìiJKis 
mib ad 'b|ii;:„BOaf:;;dt,:oit^l|rs;;;SOOO b"' 
:pBrbhè ;daPSBte jlt(terréb^?|^e;;biaiO Bn-' 
;lràrbno': tnSSajtóf S(ftiis((i::;é!«irè ^mentk. 
baie, lire' 1530,40 pbrtifianénzé :àtì'ivb! 
Uro ;4.882.88: par rlfusibai; b trànsazlon* 

ijObn :,iji:;dfti0 Trezza ! : inoltì'b :8t. verificò' 
':iina ' jiocenia ,di, ,lire; 1369.07 per.ìé: 
:;8bÌlB digli'Offlci ntfn o*%ittÌÉe éd'-ii fondo 
d! 'fl«BWB-brt-''»tanilàtBiuitwSSSOiief 

•in-iultb'llì'BSlSaM'bonle qaali;:avréb-ì 
.b'è'si BeniiS8Ìin'p:,fMÌtì''frbnÌ8;àll8 î ^̂ ^ 
-del.morbo. ,ruMo;;q«indi oónaorroa fari 
; ri tenera :' che •* al chibdérsl ' dell'àiinb,,!!! 
oomiiiie: si;;troyerà"drfronte a:,unq:Bl)^j 
,lan,biq.;aBsat, màggibra di ,quello.abpra 1 
Stabilito. .Volesaa il oìelo; bha or ingan • 1 
nàsainibK-v,-'-'';:''":-•;; :; "•' '::,v, „;';''•; 

,13 S8,Bi>b8l8;noh 1» chiami,:: .,: : ' 
Con qaal npnÌ8;oliiàoiar'ia,aupli f i. :, ,: 

I n c e ù d l ó . ': A Ganiòna: la nOtte;dBl : 
88.córr^ si' sviluppò 11 fuoco: nel fililliei 
di :Baldas4i Luigi; affittato ; a Pobtelll ' 
Valentino, i.quali, oltre al datiarO non; 
assicuralo diioltre a,,.400 jlra riportii-ì 

;reno vai-ia scottaiOra guarlhiil in.nbn -
mBnoidi'lèj'gibrtii.::;';::;•:;•;:- - - ' . • : ' • ••: 
,";AnohB;ub: figlio del ;Pontalli riportai 

jBOottatnregUWibili in;, 10: giorni. rAll-'e.; 
/SlinzlpnedéH'Incendio la cui oausa non! 
è'; nota, prèsero, parte dei ; soldati adi ùf ; 
floiàli dalla;,71::oompagnià: alplàà stan-j 

-ziatà •iri,-Gamona.:;,;' :;';•':;:"•.'•:.•".: ' 

Daflait: totale L. 9756.00 

; II. deficit poi dichiarato nel n. Ì42 
del Jiyi«ìilo:8lotì'8ne anche con ilsploi 
aggiungere al defloit del contabile le at­
tività da lui; stesso ritenuto; iiiesigibili 1; 
E pai ilcorriappndente del Giornale,di 
Wine.parla d! fpirito di makmlenzaj 
il smlimmii min Iqdeuoli. So,:noi ac-
cettassibio la-lotta con le armi pari.alla 
tua,., ci yorrebba.ro .le- .Forche Caudine e 
farti passare spito rasohiaudO|ti là palle. 

• E a titolo dijcuriosità,aggiungo; che 
tntle la tassa ìper: atti :oiyili vonnsro 
iacasaiita ,daglij|implegati di ufficio e 
dall'SS in pai;:rÌ9n;furono versata ; ohe 
il mandato :a,i8B0 del 26 giugno 84; 
rifttsione,lista tìurati fu ripenulo sotto 
il; n. 542 del 12 ottobre 84 •, ohe accor­
data nna anteoipàzione ad 'una maestra 
stcbntinuò a sticcare l'successivi man-i 
dati seozà più ricordarsi della concéesà 
ànteoipiizipTio eia dovevasi in seguito 
tratteuefe. Di tltlo ciò ii contabile nbn 
88 ne acoOrae ponto j oh le indagini pii( 
scrupolose; oh, Ila esallezzo dai- Cicero 
corrispondente I Ili 

' E questa ooniidarazioui 0 deduzioni 
noi le taciarao odme sopra è avertito nei 
limiti e nei rigMordi dede opiirazioBi dal 
contabile. Che ijs vogliamo uscire da 
quella sfera a t^ner conto dallfl eve^ 
nienza ayvaratejil in seguito, dobbiamo 
aggiungere uoa appendios immensamente 
più dìiar«iaa<e esendo mestieri rattifl-
cara i calcoli sotìra asposti coma in ap-: 
presso.' ;! 

Il debito della'jamministraziona comu­
nale verso l'esalinro a tutto settembre 
ultimo scorso asi^se alla rotonda cifra 
d i •• - : • ; - : ; ; • • 

Ai primi di tiovembre 
per clpliberazionl della giun­
ta, sanata poi dHliìOPiisìgllo 
l'asattore antBclpava altre 

E:per deliberazione Con-
sigllaro 14'neye'mbra 

L. 10,000.00 

2,500.00 

6,800.00 
Dunque la antécIpazioDi 

dèli'è8àitore ammoutano a L. 18,300.00 

E aqoiinatq.lo mteressasoalara del, 6 
per conto sopro lulle la prestanze avute 

;;;;]je icasse-llaìlft'eiseia.-léri.allo ; 
ore duo pam.: preaso la eade; dalla .As-' 
sboiazionB- agraria ; fflulana, ebbe; lupgoi 
I' aanuneiata: pubblica oonfareaza, deli 
dott. .Leone WoHemborg: anll'iimpqr-
tantb; argptnentu del credito ;agrioòlp, 

n;pre8Ìdante: dall'associazione, ::;mar-• 
oheso Fabio-Mangìlli,'con ppportunapa-i 
role:,pr8sentò,allo 8ceUo;,udltorloi com*! 
posto : d': una quarantina di -persone, il j 
Conferenziara. :„;: •,,- "; ,i 'v;:i '- 'i;! 
:;-.QufBt\; dopo:aver salutato l'operositài 

:agrioola:,indtislriale,b,cbmmerciale della; 
provincia nostra, coi più vivaci colori ' 
dipiasa il bisaguo :estrBmp ohe., baia-
piccola; agricoltura di vanir;,aiutata: ai 
'fitti e non a parole, assando; pasaatp, il:: 
tempo di qiieste a dovandpsrquindi pan-i 
sarà oggi a;queUii Aggiunse Come,nulla 
di buono i-si ;potr4;;;::ottener8 : sar;npn(^ 
è hasato sul santo pmiioipio d'associa-, 

. Z i O U B i ; • : -< , ; • • ' . ' ' • : . ' . . • - • ! ; : . - - . , ; 

.Unicamente dall-unlpae .della piccole: 
farzemaraliia materiali, queste possonpl 
trovare ua'aacora dì (Salvezza; ; , • : • 
: E ; però Bacessario ohe: anche li grande-
proprietario venga in aiuto ,dal..picoolo,ì 
altrimenti soomparando i .piccOIÌ,pp88Ì-i 
danti, ;l'agricoltura si ridurrebbe divisa; 
in due grandi claaai, propriatari: 0 la-i 
voratori per: cui Una lotta continui traj 
essi, ne sai-ebbe la conseguenza inevi-' 
'labile.-;. : ,:••; - .̂  •;.'-:;,::,-...;; - ;' 
. Pai unire,iuniia Associazione' qué-, 
sta -diversa farae'a far si,..ohe,possano; 
apprpflttare dei beaefioi del.creditp .senZa-
passara ,per le fnrcha dell'usura, crede; 

; utile cosa l'impianto dalle Casse di pre-i 
: stili a Tesponeabilità illimitata,;deiisoBi,i, 
piantata per la :prima volta ,= nel 1849: 
sul! Reno dal Raiffeiseu dal quale pran-: 

;dpno>il'"iiqnia.'!-t:',;•-,:";•":• •--.-••t,;.,.-;---..-,;>..- •} 
Ne apiagò quindi il loro ordinaménto' 

Olà'dluerbnza,ia: vantaggio* dei: abbi,! 
ohb. né risulta tra;Ossa'«iéiBatichbidiì 
ioreditoi Corcò' poi di inoontrtré 'una; 
dallé [liù gravi'orlticbB';Ì3ba!à;;:tàla"si-: 
stema yieuè.fatto;:iCi(jib'quèllS;'dellk'te-i 
Sponsabilità illiniitàta';'dsi:'spBi.- , : ' ' ' ! 

':;, Cpn''nn SPttilissimp paragbne' volle; 
'anzi' diisbstrare come'in biò stia ''tutta: 
la .potenza di bonsiroill istjtuzlbiìi,: dap-i 
poiché tu t t i i spòl èissélidb'in sbiido: re­
sponsàbili 'del; 'débiti ' che il sodalìzio; 
contrae per prqbacClàrsi i bapitàtì,; né 
viene ohe es.ìi eàraauo'più .guardinghi 
neil'acCOrdàra ài loro bolleghl, le db-: 
taan'de di denaro- ' ; , ;' • 

iA.bceunà di poi alla grande ùtilltàdi 
potei; ptténore il crédito a lunghe sca­
dènze, férma l'obbligo, parò nel socio di 
restitàirlO anche prima delle stabilitp 
alla tìassà sOpiale, quàtidp.i creditori di 
Bsaai iaceSsOro richiesta; dei óapitali pre-i 

istati, .̂  , - """; ;: ': 
Qui "però noni mancò di aggiungerò 

oóine i 'capitalisti quando abbiano preso 
, bonpsoenzai del modofogolare Obi qUble 
funzioneriino tali Casse, nèh manche-; 
rannodi'aboordare ad esse di préfe^ 
ronza i loro denari. 

Parlò ànVhe Sui tatto, importante ohe 
i préstìti ve'Bgono' fatti al tasso più'mite 
possibile e obwe l'utile della Società non 
vada diviao; tr'iNjU'afftgliati, paa si con­
serva tutto in foljdi di riserva a vàuT 
taggio comune; toriiendo così ogni Idea 
di speculazione a-, lucro: personale: al 
spai. Fece quiildl allora un' carifronto 
culle Banche Ji credito le,quali bbblii 
gate a dare lii uOq; plccplo dividendo 
agli.azionisti, ;i trovano bóstrqtte aste­
nere altp 10 «boato.' 

"Venne poi all'atto pratibo della oòsa, 
ad allora'dòpo aybr aóobnnato'ooajé si-
mlUio%«s9.non;SiàbOiiipbBSìbili; ohe 'nel 
piooolifbòmuiii.o: nelle {iàifbbclilb,;:parlò 
a;,liingo dalla, prima Casiiàiidlifsiiniìr'na-

: tui'a':istitujlià.iu Jlàlia nói plBdblOipàèla. 
dl-'LoreKgi«i'OpiIt':jiiìÌ'i:yjyé ;^|ftJlB;d{. 
;mostìr6:,|J!pilB. ,oha;qubt ;,;plboolft|iS8B' ne 
bà; r i i ra t ioa; qÙBilb :biS,in9.'ipatrà:;odn-

;8Bgair8;;inra1?yenit'éi:; 
ii:: ; AggfàbWObb 'sf !i;n'fìììtttltt|li"'SBda-
,lizi àvbssérbJid:;.ftiìui8tuKs:fàybi'e,::eome 
«gli noni fib;dubitài,«: quindi ; «,^0111-

"pliosr8i;>oi>sàr8bbe»jilù.:tardi:-laìbbhyé-
ini6nìsa;di:j istitbii'é':'!Uella;ino8tra; iCiltó 
•;tt'ìir:Cg«ariiBntrileirdalfirtibale<:'tbtte- la 
tìiinoriJpraudBtói)baro vita ed unità 
di dlrezloiió^ualilorbieyilappq,'^, 
; ;don'uh::-baln'foin: ai)pailb;ia'''pa8aare 
dalla psrole ai: fatti e ,quindi ooroara 

:mbdo; òhe;:lnuragano;^flbei::: da ' bui mu-
mèntp;:all'aUrbi; pUÒ;: eooppiare; per lo 

,statb;;in;oui è;ja80iaiàiil'àgiriobltu?à, il 
. Opafaréuziere mise termine .ài: Buo dira 
:fra molti:,Bpplausi,, / i i, ii,;;,,;ii, i',-. 

' ' ; ' . ' : ; : • • : . ' . , ' • - - , ; • ' . - ^ « « - - ; > ; . , : . ; < • - . . - , 

DìffloilmBnte le Gasse di prestiti si-
; sterna, Héiffeisen : àyi'ébbéro pq tu lo Irò-
'vWre iòn :app8tblò'miglibiB.' del*'dott. 
,iWo,llèmbBrg.:,Ad ;uba /àoilità idi parpla 
ed à a d , eloquio'Sempre attràa'ate, 'anzi 
affaBoìnante,: egiii.unisoe 'uiia oóriia ma­
niera, di porgera:;obB;:glii acquista : su-

; bitO le ; simpatie.dall' uditprioi.i Sgji è 
tautn oonviatp,-.;arriyiaiao. addire, delle 
;OPse cbe.:;a8pqaa,;;,cba .nessuii, .uomo al 

; mpndoi:saprebbB fargliiiqahgiar iblrada. 
:-r-TLe oontiBue:,,flitazioni di aootioniisti 
, ai sori.ttofi illuslrj: dihips.tràno : la, • sija 
Brudizionè. BioomaiégliiojtraiohBiùoaio 

: di studi ,eflonpmicl:;;V8g,bBggi,'b83,ere ab-
ohe:«n:.obltiyatore: della:mps8.,:; , i i : i 

:„ ,iVolBn,do.pejò.aintrara'néloàtnpa delia 
critica.ioliBiafparàé^so.direioOtnaiiaipri-
ma belle obbiezioni, anzi ià.fipriàbipaìa 

:che; abbismO;.vedutu opporfo, al sistama 
ràlfi'asUnp,, npa,sia,alata .vinta (IBII';^-
gregio ..Cunfarénzieréii ÌatBndiambi;par-
laro;,,dolla respoasabilitàiilliiiiilat»., É 
yero;,ohe:egli coliino;flueibritÌ3rip-bilia 
proposto un,6sempiO',,ma,da;quéil',eaem-
pio stasso.a noiipareohéiinpratieairpfin-
oipiq dalla .respOuaabiiilà illiaBltata non 
possa; atteqohivB. .Sa. 11 cdltello ;;dàjias^o 
citata: affilato aasai, oitraóhèiial.stia,.uaq 
può, servire .aaoha a .tiigliai;ei Ip.iibBni, 
•opmé,;;e38p;di88BiL;. allora non, è^iyéra-
raéttte-megllq.ohei Ìi;.c.Qltellb;, 8Ìai;tnaao 
tagliente, e; quindi dì ipiiS,;faeilB. uso ? 
; : Sarà,piùi;faqìlo:.yolgarizzàr.e;l-bene.fici 
dal Oredito motuo ; fra. lei campagne 
qua,ndo :8i;;préndà, a.;bE(aè;, la .rasppnsabl-
lità ilimitata .0 quella inflaita.. Chi. vive 
Hella; pratica e ;vuol dBciderasauzaidae 
pt^coucette,jstarà ,,indubbia,mB.nta pel 
priop sistema. Abbaadpniaaio,anche.l'i-
«dea.Mhgret^p egpisniP che :molte,yplta 
diriga l\uomq nelle sue aziani ; guar-
dianjp;inX^pe lo ,qoaa,neir:attp;;pratieO 

'Opma si pr«sentan8.da,uoi. Le casse: raif-
fasiana hanno la basa: identica della Se-
.ciatà in naaie>M)lÌ6t,tìyq,; ebbene, puessi 
con scienza.B.,o«scìenz8 dire che esse 
hanno fatto,.il Ipro teppp, appunto per-
:Ohé deUofpfma. a'ijiii larga base sanò 
sorvaiitttei .lo quali IMéianq più;tranquilli 

;gliiassooiati;BÌ^lla Borxa lorn. . , , 
• -Ma in allora, ci ai pbtrà citare ad a-
sampip la; .Germania,,; cuf«.dBlle Società 
•coóparativa ;8.. respobsabìli'U,, ìl(i(nitata. 
: : Ebbebei soggiungiatnp oli, le sboielà 
:caoperatiye,italiane,«ha:accBtta.fpnp in-
,vece,il.rliinita; .nella, respqnSabiiità dei 
ilPOi,.n,qn, ;han,U!5 lattb.esBeibuB^^^ 

So questa fattp dimasìrà un progresso 
nello' syilu'p|)b;.del.-;piób'oló credito e.di 

.più si boufaoe nieglip allo, spifito eii al 
cfira..t.ta.r,8 delle ^^nostpa popolazioni, per 

t;q;uàlì;mptì,yiidi|'yremi|;iipij'ifgré'i]nij^ 
'ibdìètrpr''Fòì'6b' per oppiare'iii'-'tbtlb'.e 
iper tutto dalia Germania, la quale in-
yaòa;,pggi,;BÌ.;»yyedoidella.ipp8izipne in 
cui ai è messa è, latta per liberarsi da 

:uq"tal sistbma?': ' • ': ''':' ;''•";;; 
, Ma'uua ràgipne ben. importante si 'è 
quella che, ; mercè -la -basa limliata di 
responsabilità dal soci, questi possono 
dà sé andare'piano -mano'oostifuando il 
oapiiàlé sociale. Cosi chi'ha dato pròva 
di saper pravadara e rlspàriniara, goda 
dal'yantaggi del sagriflzio sòatenuto. 

E la quasto prinoipio'appunto vi è la 
valvola ài sicurezza pel sodalizio, poiché 
i suoi aggregali;: abituati al risparmio 
;banno cosi ij-acdiata: la via del biodo 
ohe devono seguire per poter far onore 
pùntuàlràenie agli Impagui :che possono 
aver assunto verso'di esso,: ' 
: Agli uomini pratici ì,ol dunque ci In-
diirizziainPi'oi penaibp bene i signpri: pi'e-
ppatiairAaSùOiazipnO agrària friulana, 
avendo anche, pr-èaattte ohe qualunque 
isistemà dì bredltó ai ' àyease a far svilup-
•para nelle riOstreoàinpagne, deve questi 
;gòdar's d'ogni base disiobrezza avvenire, 
perchè gqai uba crisi, le cóaségueaze 
sarebbero' disàstrCsissimB e aessuii' altre 
sistema' farebbe più Còsi fàcile di alli-
•'ghara'. '•;"' '• '•-.; ''''- '"- "';:" 

. Che l'agricoltura abbisogni di fatti e 
non di parole slamp ' perfettamente cnn-
viati, ma gUardiampcl bi'hé dal perre 
il primo piede in fallo pBrchèdPpp dif-
fidllmanta si può. ritornare Indietre. 

:. ; • • : - . ; - . ; ; - B , 
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IL FRIULI 

Scuola d'arll e ifiesllèri; 
Parecchi dei giovani operai olle si pre­
sentarono nello scorso ottobre ad ijcri-
versi BMsao„4|)4it#.«Mia | . 8 | ) , dopo 

: u n i rtv# dìialb |nl 4é|tim|iiWon pò-
t é M n t M r e i c c l t i t ì ' i |erc|è|Ì 'Bnàatit! 

, dèlti M ' g l l r i i i l é S M r t e ' - p t f a p p r o . 
'fitiari dSgli'insèpàftiéÉti (tliejh e^sa 
•ìl"'|tìgÌrÉÌ8C0B'Óf " ""-,="••', • "•• •'̂ , ;'.̂  •:, 
'j:'\?SìliSto"di'(!Ì6;^A"RÒgdj2ltìtìàJ 
jT §i4/4''4'ìéà;'.Mu'ìJicp|, ipB, MViq;^ 
.vCdìi pensièro dìiIiberò!,cli,a;per;̂ Bsi;;y,OT 
(.aperta ;,à.,S.'jl)oniéniqo una "scuola àppo^ 
slta^preparaloria, diremo costi aDascuòi^ 
d'arti b «éstlèri, ed Inietti); v'erranna, 
tsiiiiìtè inHeMotiUMUiàìiMi' di-dui ò r | 

,ciasciirni, due aerali (nel.marlèdi e rs j 
•nerdf')'ed tìffà*'aitì'iia''1illla''a6taanicà 
;iirtUlt)à.'',.'':''-'';»'''|' ''lu'.l ''^,r-'":l'"'\ : I 

, 'Non; v'nÌ"dubI)iò,;oftf'trj;éa^«;;p^^ 
'ida qii?4^a favprevOlissjmii ócóa?il)he,peii 

evitare;,uni'nisl?i;clieis'abbile Wtrim'eiiti 
Areparabile, tutti quei -giovani'OpeijalJ 
ivorranno, con ojnipreitiiirOi accorrerà' 

•>à quetleilezipoi, e: perciò il; sottoscritto 
porià"'a o'òglilàlo'tre loi?ti' e'^ael'- lòi'o" jia-" 
renti 8 pìidronii.0(10 domenica prossimo 
30,corr.ayronuo principio quelle lesioni 
alle orp. 8;.iiitr,!e.''che In' 'polita setti-
ni&m Mite òxf7,:alfe,,9,di.sp.ra si rì-
ceKóBflij iscjiji'oni prèsso laisiiw/o,*?'»'''» 

\eiwsfieri.'>;; j : ;::..•;•:•..-'•.. ..-v-.- •.,,,,«, ; 
j Bòmenica itnattina '80 oorr; Vérràìcon-

segnato'il ruolo'degli Isorittivai; maestro 
• appOÈltamènie incaricato' dJl"Mtttiioiplo, 
•é''Be8sdnò-8àtà' riétì.Viitp'àS. DftitìeiiioO' 
itti)'lii'tiiori;''di:duelli'lii esso' 'ciiiipreBi. 
•;fi:'t|t|plgè'qi(liidi'Brpgli|èfà'iJ|jft 

Ipejyiè"tiiiti i gioMoi liba ioite^H 
glianoaocorroresi.prflparafBÌ piy'^entràrej 
DellvaBnp/,vènl4ró nella scucirà d' art i 

'p',!m^8Ìierli,,'"j':,;.,i,,;j,.;- ' ' l's 
Coglie pol'iocoasione per raocomànT,, 

daréjì:ti.Tatt0iite;:i!àif padroniiìBKpareutit 
.::Begll!iallievi;iciB80rltti;'i'a 'qùestaisoubla 

di Tttlàrii ltiviarm:cigningi<moo.3Ì\\e'lB-
iioni. Le inancanze e le tardan'ze4»aiiói 
Bpav|ntsvoliV Ifts^l il.^dirA A R , X^°''H^^ 

"'mànoàyon.ij',2j!4plOg|n,J,jó^^^^ 
ne mancarono" 17" e' " ìèM '( domèrilca ) 

'uno'"paraMlna'nW'3spo8èto' 'ffl^ 
pellp IsB, tutti, trgiprni'si- segviono e pui;. 
ti;oppo; si ifas'soinillianqìl y a | poitìconj 
triisjo' cpmmpventjì | l ìjod^re* c h | alla 
o|é iS an i dlii giofn| feitifi più ̂  2 | 
glpyànett|i |Ì8lderaii |rrivado SlIajIcUola 
dai pricini Ipaesì, p^ddj'np; fflerlsèttq^ 
lìbvaria, i: Pozzuolojì ye^ettó di "tómbì, 
Sì Mariaj fripBSfrap.lFpiettO, f'àiian &i 
Pì;ato,>,Bask|dèlla,,iPràdftniSnO(,,e4p.,.ifa\, 
oendo miglia e miglia di strada a piedi 
per ricevere una lezione, alla quale tutti 
i nostri operai si rifiutano e trascurano 
di assistere, mentre l'hanno in casal 
Questi e!ji)on certi altri dorrebbero essere 
argomstiliad|^(jia((J'iplf ' r iparart l | .imi-? 
tandoi4aìo'ostra>iiÌdlnai8Qrdenó'rfèl(;peri 
:;on andare più lontani ) ove gli ottanta 
inaorltti, (in*proporzione noi dovremmo 
averne 8001 ed invece no abbiamo poco 
più di 100 ) frequentano con una mira­
bile aasì_,j|uità;e, diHgfpza.f .^^, <_^, 
"RinnbVa p#éi6'iì*solto§orìtio,''»* nome 
del Consiglio direttivo e di tutto il corpo 
insegnante a tutti i parenti a oapibot-
tega preghiere..vlvisstniffipeccllè,vogliano, 
inviare i giovani da essi inscrittb«(ii|(Mf.: 
promessa di mandarli), chiamandèlPSii^» 
l',ordinB„qu»ndo„ci09V-9nQ,avviso,dijoia,. 
mancanze. 

1 j J »• p' |l*[|iretjjrjef ^ . ÌF(ikioi)(. ̂  ̂  ,, | 

'^l^àlwaldl mééèMUé ìàésiaii 
d i t a ASS4I> i l Municipio avvisa che 
essendo, cpaipilàta la matricola supple­
tiva'ISSi-'dtìla tassa suddetta a Je&i 
'iiiii((i;',deil'ar't;.'17 delio speciale Repta-! 
ineiitp, avve(;tè gli aventi interesSèlèh'é;" 

, Ja ,nj?^tricolal8tessft;tc|lir988i;depò"sit"4t^j, 
ueil'ulflblo ideila •rràgtppeiria''ra 
per giornii.lS; allò s^pf)(i;|Phj?;^,PghJinS;. 
possa entro quel terwineP'esaBiri'àffl* é«' 

;|rddurr8"Ul.la. CoBìmisaioBO all'uopo in-
'òàriiiata i''orpduti;'redtarni. . , ,„ , ,„ . . 

> ' 'p<JkUa.i 'bÌb | loteca^!é(nUn*iialèv 
, Ci's'ori'vubo,'è bot'pubbliptiiamtfi ••: '" ' 

«Nel Palazzo BartQli'tti,''"e JrBCisa-
mente^pyo, risiedp; lani3ibliptècai,i,Comu-, 
naie, si affittano camere ammobigliate. 

• .Prima..,d',,ora .,0'. .erano. dei..regol«meiiti 
che lo proibivano. Addosso sembra di no. 
. :;Ma io rdomando : non"cóstituisice JCi&'; 
Un perioiilo, plje.fgrse pptrebbe produrre, 

janco;lina oà|4^ÌM^?>Quàle tu;ia causai 
ondo avvenri'èrìucendib della•tloggìà?" 

', Mi pare. d,i, .e^seroii, ,,|attp.5. ppsjp.re.n-
. • ' fdere » , . . ' ' '•••''••-"'•"•-'• •":-• M'^g','-» 

•, A p p e l l o ' ' a l l e ' ; S o c i e t à ' ' o p é ' - " ' 
;i,,r'aÌe;'''Uùa' OO'inàiissibiib Tbrth'èVaj'o'b'af'' 
'•: posta delle ràpproaiintanze: della '̂ So-
j! cietà Archimede,.?Unione Meccimi'caj 
I Armaiuoli,,.Fonditori in; ghisa ,p,bronzo , 
,; Operai, in Lime* ìja .dicetta.alie So-;; 
, cietà ppnsprejle ,ppar^ie italiane, ppj' le . 
i iodustVl,e;meqcani,clio'';èd,ar.ti"affibi''uH 
i':Olrooiare nella quale," considerandosi, la ' 
, 'gravacrisi economica php, attcaYersà 
! il nostro paese,'si spiega"àpn)e'"Siasi de- ' 
' liberato di dbniaiidare l'appoggio delle' 
; Società consorèlle-11411406, perchè' in • 
.unaJp'etiziontf.svPlta in''tutt6 "le' fpfme 
; vpl,u,te,i si fappia;,,pentire< flna.nime.unft; 
; voce alia Catuera dei deputati; acciò ; 
!;,d' urgenza vogliano far prendere prov-

veàpéhti': Onda àtféiiuai'e ' e ' ritriodiàle ' 
la• éalamità olit,,UiCatagll,<< (• gliijpp^rat; ; 
della mancànsà di quantp ò fpate delta 
naziona|je(,riMhezzà,: taepro,;,.,, ,.,,;» ! 

La-f^lMoH; stalli p t l f s i r i ' spMlta-
allo sodlétó^MloM'vi aptfenganP lè j l fae l 
ed il b 5 ( % ' » JpfeèiliBÒ <tó : « « « • * 
putato deiifiòllegió cui sono' etettùfi,p§r-
che la pfelinll à' sua volta, ali»: Or­
merà e faccia l'oppprtnna interpelUnzi; 

.j]„axrartb.o,„pMl,„lf potenti, TOOi'iVdiun-t 
' ÓBtttijialòJdiì'^epiHilj?:"e'"'"';(''Jjtterrà dì ' 
oet;tò"mibni rièultatìé,, 5: ,' 

•Lelàdeslohi si'ticevpho priessp.'la Sp' 
éietà-àirchitàède, via, •Basilica, 'N. 4, 

| |0 ,r lnp,; ! ' . , : •,:,.,;,:., , .'^-'• ;[ ,;i , ,; , ', | ^ 'S ,i Ì ^ , l, ' ' 

>,i Milju«rcftt«,,ÌUÌ;ÌiBrtif l|ì)al.itempp 
,,CPntribuija88tti,al teljce|,e8itó' del» ir^er», 
^patb, beila giprdata'di,ieri, ;; ; , ' ;, 

'Bovini 8600! l3Ìroà"fiii'onò cendotti 
-alla fléi-a; e di qiièitl, ottbceiitp'no fi»» 
rbnptveMlnti sui beroato,» dna grande 

;,cmftntitàii|iiPr«jdolio stessp;. ., .; 

, , l i . iaèi 'eail i ì . 'dl i iogglc^Il tempo 
••è''ancpr---piii apleiididp"'di-'-iaii ; ;6 ^ i ; afs.; 
J,9à.SftjKlll.gftHÌej..,,ÌPggl,js0Ì'g,r.%iide,:; 

,01tre a 5Ó0Ù ealoolansliespi:bestiame 
':epii^dttj-*|te#ieraiS:''ir''ji--B-*»' s^^V'hr 
• i , ^ /'ijii^f iàhquelìfi'ipidtóètter^!, ^sphé 
iqigittóltìibilÀ davirirKlBtràprdiftarla, li-j 

A c c i d e n t i f e r r o v i a r i . Dalla 
relazione del 'Valsecohl risulta, ohe nel 
1883*iàWehiierb-;:B667 • acoidpotl .féi'ro• 
viari. 
' '*'Si'-il)bWd'''eì87' falsi :sÈ^'41i 'b'faWs 
'in'ànov're,- 174B';gijaitl, ;alle;: |0ò0'mptive,' 
, 12.,rottiiré Si oprbliiPnf'iil'vetcpji.';' 
,_;,; Gli iiioeiìdi dèi, ,treni;,in' pòrsa.!.15,' i 

,^saioidii;,B4„;';.;;^f,';,;,-.",;'r' ".; '*,»....,:. 
; ';:Ì51cènié'lìteeilU,''11 ̂  
' Ì ; is.ti'ijzibtie putblioa:,;:A/iétb;' 'phb*'1i. ad-; 
merprdèi., giòvànìi 'caduti 'iietla; prpya di 

:;matemaj^ica.,agli psàpfii di riparazione,di. 
licenza iiceaìe é stato fuori dei termini 
dell',prdi(iarip,iin quest'ìultima.aBsaìepe,, 
ha è8amitìà),p ..attentiimente, li fatto, e, ; 
sentito il' parai'e di uomini a'iitorpvo|i, ' 
è venuto nella determìnazipue di oon-
aentir6f,ohe-e8si-siano-iBoritti- nelle li-

.niveraità .purché non ..nel corso di.ma-
,s5ematlcaj è, di ;cp^cedere; il anedésimo 
jbeneflci(|; a|quegll|àltÌ'i oìie folserpstati 
?rimaudi(i in un 'à j t r i pr'èva, isenipre a; 
jcondizipbeihe 'ioh jl iscVivano ai berso 
icui la prova fa|)ltf Si riferispe. f 
; I giovani isor;itti li'On ijidtra'iittp però 
essere amnie^si;>g|ì èsa;mi. univOrsitari 
'se non dppP'.averispBtehutP con sbuon 
successo i' esperimento 'nel ° qftale sono 
stati.oraTimimdatiw.-i. ^m. .,;«;•'';,:•;•-•-

T e a t r o ì^aKi^ i ia lè . ; Le,:7̂ i$' dei 
Popolo, oommèdfi fr'4déttà'*dìl*piempn-
tese in veneziano, dall' Ullmann,;sembre-
irebbe!, préteèd^M dàli'liolp, al'pottimédia' 
iPoiaÌBtì-Mai!nna;ft|iiiqiialBlsia;\non'la 
9i scorge nemmahco, e il lavoro del 
Leoni, .toito.,.il dialogo*.«He è ^ssai ..vi­
vace, éàpéà jdi argpin'éiitl, di jnt'rèòcio,: 
di carawéri.'-'per potérsi dire Una-cdtn-; 
inpdia..,.Pu eseguita ppn una spigliatezza' 
ed "itii-àfdatànlentb prtìprid' encomiàhili.' 

1 maggiori onori, ieri sera topcarpiip 
al 8ig. Ferruccio Benini, un artista nei 

i.vero,:sénao:.della/parolìii;:;,IjaE intuizione' 
,dell^'; pajr|;e,, ..la; ,na,fm'alszza„.,l.it„4Vtriet.à, 
fannbì:dl,duiÌun'o..'.dèi,;,hrillantii'i distinti! 

,;,dsl,.,.nmtr,P..,tp».t.rp,,„.e,.q,u.gi,.c,hp, più .iralp,, 
assai rari, 

. J T , - .W ' Boft,...£ài."j 
"ìitiìi%"i{kH ; ' %•#-' 
|-, f 5 | I -s iiftajf > -

Qùeàfa'lera :'Ì''CMitoH del Patibolo. 

« "«balogia gebétóie' (proK Mèrdàlli);^-^ 
08bgrafla:E'l«ififtii(prp{wWorpalll)jir-;Mi-: 
neralogia, e 6oolÓgi8ì-;'(prof. Morcalli. ' 

2.,Manuali di Wsto e cAimica,,—; 
,Eleffl«Ìnti di Plsìo«;'|~*(profi^Oadfont 
;Gipf(ftni ). -^ B'i8liiii9llifentàrtì<( prbfc 
Perì-ini ). — ' OhIiBiisS/inirgfiBllii prbfi-
Gabba).-' .'.'IK- • .•;•*, , . 
f 8. ahMtH di siWfl. ~ Storia Ilo-
'Maiia {prOffGentile),'-^ Medio Évp{prp. 
ferspr-: Bertolini).. —•jjAMndprna d'fiùrppa 
(prpf,,,; Hiy;toliiil). -f'ìBìiì'verwtélantlclì; 
(pi^'f;-'IJB 'iAogeli). ite'Pnivei'Salé^^Cprbf.; 
;09 Aiigeli). .— Pstrià, per bi|ì|raBei 
'(prpf. DB:A«geli). 4 iQrlWt*lb d'Greca 
(in preparazipno, prbfij,Kérbaùet-), 

'Tutti questi Maijualt ;ài!òeppiàiìp,ai 
Sgl intrinseci anoheJ-l'èlegànza: dèlia 

•-, Quanto prin^a,per servita d'ptiòi'e''deìla 
Wjente prima nttrlce,,8Ìg.: Italia Benini-
Sfmbo, una, novitàuiche piaòqii'é assai 
altrove : Jtfalsr; .j4»ia()tiis '. 4e|-«caY,- -A. 

I^arlelli. (;-»•• -., -. ;•- i-r-; ; j | -
•'/'j'fc'autore è'unP dei'piùioplti e bril; 
lauti Tuffloiàli di- piivàlliJrla^jidel nosti-b. 
'iseroitP. ••''•'""••! ';-•-',";>'- -Si .; '- • 

liPìiàzioiii 
Un'importante ed utlliasuna pubbli­

cazione è stata iniziata daliai'nolaebi»ne-
inérita jltilico Còso £3tìrtce:i)o((. /iVa»-
c.esc,p, .FaAiflrdi tìt M a n o , npil' interesse 
delia'istruzione pubblica, e a cui fa-
rannp:buon viso, e :i giovani stodiosi e 
if.tnbstriiinsegnanti.' 
, Nel mare maghum d,a\\& letteratura 
scolastioa'j°'tìBlla innonpazlpna di , test i , 
89*5 JRSS""?!" ' mauoaya proprio una; rao-
cblta,di libri meramente! t̂ upni e rlspon-
'dénti 'ai' programmi mini'stpriali, e,che; 
ai presenlàssei'o bene ànbhp tipografica-; 
'mente/'' "" ••,;•' •-'.' ;' ; t,' -•'" •-- -
-, ; La, Casa dott.^Franoéspo-iyailardi ha 
provveduto a, tale bisogno fondando upa 
Pollanti di Manuali .Scientifici Storici e 
Letterfiri che in un solojannd; è già ricòa^ 
di 18.yolumi,.91 limitiamo ^'oindi'adare 

,i titoli e gli .autùri, più importanti, certi 
di' far' cosà Utile e ' gradita ai nostri 
létturi;' ''' ' '--•('; • !?j 

1. Mahuaìi di Storia Maturale e 'Geo-
g r a / i a . - i ' Trattato d'agricoltura (prò-
,ìeasoc i Dantoffi Gaetano), -J^ "Bó'ianioa 
descrittiva'(prof.- Sordpllì).';— Zoologìa 
doBorittiva (prof, Bassani). ' •— Botanica 

P.Wg' , . -
edizione è aonp illustrati splendidamente, 
e diOlti Cdnàrgll : Sòblastioi già li adot­
tarono come libri di testo. ; , . 
, .:Maodlamo una sincera "paróla di, ori-
C01Ì1I0 e d i plauso alla valorosa Casa 
dott. frdncfl.̂ po yfll(o»'di'*.òhe' itt'qtìeati 
ultimi anni, bontinuandb nelle antiche 
,8U9:jtradìzlpnl, sconoorrs;''tanto efficace' 
monte.colle sua. numerpsaied utili.pub?, 
blicazioui al progresso della coltura na-
iZiÒttale, •-•...;-V 

:'''d-astronoBiat'.:/?*' 
C é b t ò l i i à é c o s i d e t t e d i c e r v o 

n t a r l o a t e . Levate, la pellicola, stac­
ciate e dato forma rtgplare allo-costo-
letta di montone-, marinateieperalcune 
ore con limone. Olio, nobe;inoscada, Baie 
e pepe, indi asciugatele spassatele in, 
nOa pastina liquida fatta;;còn tuorlp; di 
"uP'fa, '.bùrrp sbitìlto 'e fartdàj 11 tttttp 
dlliiitpcpn'acqua. 0 ntèglio vlno'bianco. 
Friggete noi-grasso bollente e,servite. 

:È; all'uso di. questa piatto ohe .Mene­
lao andò debitore di quelle stupende 
,CamlHcazioni cornee/ che lo tramanda-
renP alla ppsterità. ! 

'Massima 3 ssiitsiize:; 
NicPlò Capponi: : . - ;, 
L'ambre fa gli ubbiini importuni, ed 

li .timore solleciti. • •" 

Al teatro. 
In un palcp due signore puntano con 

i cannocchiali una bruna, di età matura 
e ornata di superbi diamanti. 
„ —-.Cuifiosa. .r-7..,dice ' Una diesse ; r̂-, 
la cpntPflsa-Xl h i dei capèllijdi un yérb-
•ebano ; s'orip éicvira che erano bianchi 
j'anno passato. 
':-, — È vero, mia cara... ma dimentichi 

Jihe essa è in lutto, hit perduto suo fra-
telle, or sono pochi mesi. 

Sciarada'' 
yy '''È dottP.il.mlp primiero 

È mùsicP;il secondo 
-- ,: l i tti>20 sou io che parlo 

.,, ,, ,,Lj!«iW^?;;,ipiW!0;maugjarlp^ 
;';-,;;;'';., 'A;; tutì|p"^uantà il ;njpnipl, 

Spisg'azion» (Jéiia parola quadrata di ieri 
; ' , O S T E • 
i "", ;.i :-;,':-'» S .ti B Z ' ,-? ' ' "'. 
!:.'-,f'*.;:-; !'• <-,--'.; i;;ÌÌ.SJ ' -''.^ -o 

E Z I O ,;• 

""" Ilglizlario-' ' 
ìì : •• Vnibanéhèllo a Crespéfìol, e i ' 

Parla l'on.. Andolfato. 
: :,{}risp(tnolVèmtoM.. Gli- erettori!.de­
mocratici del mandamento di Asolo si 
riunirono oggi a fraterno b-inchetto per 
dare uli s'aiutò all'bn.' Andolfatjo; • 

L'on. Andolfato brindò all'eroico Re 
che condusse a Napoli i ministri che 
biindpsserb lui a 'Vienna. 

.Parlò poi brevemente della situazione 
pplitjoa odierna. • ' , 

..Ijioiiiàrò ,che voterà secondo; l'inte­
resse della patria, augurando, ohe nella 
discussione ferroviaria la camera, s 'in. 
spiri ad un alto sentimento morale. 

Concluse dicendo che l'opposizione è 
mossa unicamente dall'amore del miglior' 
bène della nazione. 

L'on Andolfato fu vivamente applau­
dito.. ', 

Il comizio di Milano e la stampa di Roma. 
iloma _24. La Bassfj/nii dioephel'pn. 

BaCoarìni andò a Milano per osrcara 
contro le convenzioni l'arma dei cleri­
cali. 

ha.Slampa dice': 
«Poiché le convenzioni si.discussero 

a Milano in poche ore, la Camera potrij 
discuterle interamente prima di Natale ». 

La ./ìi/brma rileva l'importanza del 
oóùizio. Pr'e'véde che gli ufficiosi si 
getteranno sul punto del'disoprap Bac-
carini col splito accanimento. 

'i*li» rNÈiirió-HIeva il buon senèfedei 
popolò milanes^ì.oiiB ieppe por argine 
aPeimprontitudlrii'del vlplanti. 

; ; , l Uberi mitrafori. • 
;tìn; ielagranjcBa di'JHavonnft dibé ; - • 
Stamane al...tpatrp ..Mariani .si ,8Pno 

riiinit! ì 420 ;b|(àllPèin|gnbli 'fìri'tsùl'i 
levdonne ) - i - .aaafelìraéMMMlftiina; 
pér;'.:iaVorar6 nel l fVptf ' ' 'HoniÉB*'àr 
operai furono aocbiiipagnatl alla sttiisip,n,8;; 
dag ran folla di popolo preceduto dalla 
'banda;'.-•;•;. '-!'., ;;;.:-'' • ;.!. è-,'- -.-;,-.. !'"'• 

.Erano;|iila stazione ilprefettP, Il sia-
dacp òoiiil!iiìtera giunta lUttiiolpale di 
•Ràyeiiuà.f;;,. ;•:ji,,,,,..;,.; ;;;,,.,••.-•,-:; '•••*:;''? . 

; ; J i ; mòm j^nisiro OuardasijHHf 
j fi statii,già'-firmato il decreto che 
domitìftijl senatore Pesslna ministro 
Guardasigilli, Pesslna è giunto qul.stjif;; 
mane ; presterà giuramento, domani' a 
prenderà ppssessp* del; suo ufficio fra 
Una! settìmano. 

, , - : , . Nuvolone ' ; ' ' : ' ' 
' "Vanno giungendo molti deputati. •--
Umori e previsioni dlsparatisaimi. Molti 
deputati ministeriali di Stttiit'rli'iiià an-" 
che.alcuni dell'antica Dè t̂ì<a, sonp.disgu-
statl'fbr-'il modo nel qù^lb'avvèhne lo 
ingresso del .Jlibotti nals'Ministero, È 
pp8itivp,,[4(he l'ón; Berti;;!!; schiererà de^ 
|fsaoièntÌ contro il gimnetto, e'.òhe 
pàrécoht' depulSti piemontési haiihtì;di-; 
phiàrato ohe Ip seguiranno; Fra ideptt^ 
tati d'oppoBlzIpnè si afcèlntUB ^èétnprtv 
più la-oorrejitèiche vorrelibà riprganiiìi' 
zare il partite ;ÓPU un oapn 'riconosciuto. 

Credonp Ohe"questb fatto bssterebbe 
a far. passare ; all'opposizione un" bliph' 
numero di ainiètri iminìstetìali .:maIcotì-
lebli. - i Ma l'.ìdea Inconti'a le s'olile 
dìfflcbltà. Tuttp; compreso la- situaslone 
è incertissima, e non si ritiene impos­
sibile che,,-all'.aprirsi, delle sedute av­
vengano molti Bpostamentt è i partitisi: 
délineino in mbdo affatto; nuovo. 

Due altri progetti. 
,, AÌPordiné dèi giorno] della prima 
tornata della Camera furpnp aggiunti i 
progetti di legge salls riserva navalee 
siiUà ;pèrequazìorie.. ; - ' , ; ; ; , 

3 Castellano a Mantova 
':[ Unì dispacciò del. democratici nian-
tbvarii, pervenute eggi a-Roma,,, invita, 
l'on. :Castellazzb a recarsi 'a .Maintpya 
il giPrnp 7 dicembre,, anniversarie dei 
éartiH di Belfiore. 

•i? •̂ '- Dephtis. , ' ; . , . . ' 
Il Presidènte del Conaiglip è rlsta-

bilitp. Assisterà alla rlunipne della mag­
gioranza. • -; ' '• ;•; '-'' '-'•„'-' •-"'•- i'-'' -

,-i- : Sbarbareide. 
; La Rassegna garantiscepho;Sbarbaro 
fuggì di casa quando gii agenti biissà-
reno alla sna-porta.- -Egli era»stato vi-
stp poco prima alla finestra. 

Aggiunge quel giornale essere opi­
nione generale che: ;SbarbarP ..sii na­
scosto a Roma. 

Alcuni sostengono che al. inomentp 
del; ipnlato arresto fu visto 'allontanarsi 
in vettura per la via dei giardini. 

Il numero .della -ventura p rimasto, 
sconosciuto alla poliilài'che sì adopera;! 
attivamente per cònPàPérlb'.' * '' • 
. 11 .iUessflogiero /liuslrcilp . pubblio^ il 
seguente dispaccio mahdàtb'da' Sbarbaro 
alla sig. Concetta da Savona. 
'; « Faccio vela per l'Inghilterra. Quando 
i tempi saranno (ràiiquilli mi;raggiunge-, 
rai,.,S,ta allegra.,» . ,. ; , ; ; . ; 

Telegrammi 
i P a r l g l 23. Un dispaccio ;di'i,Briere,i 

da Hanoi'j23 annuncia ohe Du'ohesne; 
continuando il suoopSsp sùi'Chinesi, dòn-': 
quiató i l p O noyeinl)!;^.senza.;.nuove' 
perdite, t#e villaggi, fortificati, attbrnp 
Tuyenquàn. Prese 0 distrusse- le prov--
vigioni dei nemici. Le Bandiere Nere e 
i regplarl;;chineai sonò in piena rotta. 

I i O i i d r a z i ,Ii TÌines dice ohe la! 
Germania,, domanda, di essere rappre-
senijata nella amminiaf;Taziona della cassa 
del debito: egiziano, 

Oredesi! che il Kedive dovrà accon­
sentire. 

L'influenza della Germania, sostenuta 
dall'Austria e dall'Italia aarà allora 
preponderante., 

; Il Times spera Ohe ciò faciliterà l'equa 
soluzione della questione finanziaria. 

C a i r o 24.;La;Russia è intenzionata 
come la Germania' di dpmtindàre d'ea-
sere rappresentata nell'amministrazione 
della .passa del debito. 

S t r a s b n r i ^ O 24. Un decreto del 
governo proibisce l'ulteriore pubblica­
zione, di tre giornali alsaziani. 

I l provvedimento ftt motivato dall'a-
: gitazione delle aaaooiazioni pa;triottiol^e 
al di là dei Vosgi, agitazione potente 
e tale da divenire pericolosa per lo svol­
gimento degli interessi germanici del 

là ' pace dei ,oiip|iui delle di; ..i'se oou*;*' 
• feesipni r è i i l m i l ' | . " ' V : - ' ' - • ' : • "'X 

Blerit | j^>:pìfe,6l9zioni inppletotié;,; 
di Ginevra ;di6àerb un riaultatOjjmistpiI: 

It'paii;;boHSiglio conterrà 51 rJiilitìlIl:: ì 
e 49 dell'opposizione. ,iS,;,;: j 

-iS S*arÌÌSl;. 24f f I ÌBW'ÉK' Dlibi}ftjì^iv:' 
::<!Ì!editii|er'là iSpeaiaiiàkibl joiìMlÉ!'-,' 
'• ̂ 'liooMttìy iS i tW- ' i r ibfrtiol ;ìilbfflalè': 
,pli6?dispe|déjile; ;|òrzó e ìfasbita le, d i t : 
'fidenze dèlie;pbtén2i'-,i : -,̂ ,: ; 
:,.!Del«fos86,r6ttaooa-yìva<lènt6-.il/|taiji- -
nétto, diphiftrà ;,chp meritófeljbe di , ;^-
sere: pestcì'ìh àìSpiisà;»''"' :^\^;'X'''%.\ 
, . ,La oontin^azlbiae,a.dbmanif,;-;: ; ;::V,' 

:-' 'ÌÉ*ftr^|?i1|' ' '&ii6''ia;-(iiJla4òÌà'"àiv.. 
minUKÌone:,,;oal òplè.ra,,l'ftmmini8trazii|iié, ^ 
delllftssisMisa'ptibbiiea fee¥,'6l6rfalì*ta-
,pi(B|jipazion^,.^è{-:bollBttini, - , ; . 
• I l ' 'bollefctiiiò'dèlia ; prefet tura dilla : 
Senna reca: : ieri li3 -aboessi. Olkl ida 

'---^Y'"""'"' • mezzanotte a'-ttezzodl-

•» ; 'Mi l t ìWd ' 24v;'lli'il«fel aumenta a 
Tpledo f sì s ta l i l i r i j un oordbrie .sani­
tario.., •' • , :'-''". ':':'•;" ,. ;•-•?';,, 

•-:P»rl^iI: .24.-tìaiia mejiiànpttéalie 
Bei ponleBdiaiitt-sèi-déoeMi di colèraj 

•" ÌIIa;tìrl«ì;:24...:|eri :a;-".5?olèatf'setta.' 
decessi;di;bbUr8i due a 'fieniópài'" j , ; , : 

i-i-;;.: :|,jC©rdatìt.-'Si> o i ^ 

,< Udine, 2B novembcgj-

.., Ecco i prezzi sfatti nella nostrajPlazzà 
sino al moìnéntò di-'andare in madchtiis. 

"•'•' &ÌmtìtiBl ;»; -
:Grantt<rco vePoh. da L . — . — a -^;>— 
Granoturco; nuovo,,,, „ ; . 9.20;,,; '9,60 
Granoturco ó p o . . " „ „'-•—,-i '„ '-—,-—: 
Ciuquantinp ,. . , , , „ . . 8.— „ :9,— 
FrumentPdaseraina, , , , —-i^-, -„ -r-^ . 
Segala— • . . . - . : „ „ • - . — ,„. 10,20 

; Orzo brillato . . . „ „ -^.— ',,1 —,— 
Castagne ; . . . . . „ „ ' 9 .— „ ÙV— 
Lupini.; . ; . . . . . „- , , - _ . . ; _ , , - - ^ . . j , -

Pollerie. l i -
Pollastri- ; . . . . da L. I i l 6 : t t :iÌ20 
Polli d'India ra. . „ „ —MO „ —',90 

'" » ': ".'f."' .''„ •„^:i-M,; m-
Q8lline;v . . . . . „ „ : - I .—;„; : l . t l6 
Oche vive . . . . „ . „ ; —.70 ,, '^",75 
Ani t ros . . ., ; „ —.90 „ l ^ i 

Foraggi e combiisllliili. ; ^ 
Fieno. . . . ' , . . ' d a t . ;3.T- a 4,25 
Paglia , . . . . . „ , „ _ . — „ 8.86 
Carbone. . . . .,,, .; i,,. 
Legna {comp.dazio),,,. 

5.70 ,i-, 7.10j 
2.45 „ ,.,2,70;? 

Gli attacchi insistenti di questi gicr-
riàli' avrebbero eccitato la popolazioni 
«ontro^lliiltituzipni tedesce e tnr>>atit 

DISPACCI DI BORSJL 
; DISPACCI 'PARTieQLAai ' 

, MffiANO 26rnvoinlire;:';';''* 
• Rendita itoliima 87.—1 SOT»U 97,16 

Kàpoleom'd'órb •' '. , » . 
yiENNA, 25 nOTOmbra 

Homiila austriaii» (carta) 81.60 Id..:antr. (a»g.) 
83.80 M.S afist,': (oro,)' 108.96 LondiailiaBO 
ìSfapi sm-V -- -',;? '• :'•-••'•.'-,? 'U -,¥-4, 

". ' PAEIQI, 26 noTOmire' " ' 
;,. I, , „ Cliiùsura della sef» EeBd. Jt. 97.10 

Prpprietà della Tipografia M. BABDUSOU. 
.BtTJATTi .AiJiaaAMPRO. gerente, nmnns-

il Siropo del D" Zed è un caltame 
prezioso pei Faticiulìt nei casi dì Tosse 
oaoizia, insonii, ecc. ; contro la Tessè 
nervosa dei Tisici, le aifezionidei BrmcU, 
Catarri, Costiparmi, ecc. ' '" 

rASiu 91. au Drowt. m • m m ^ 

N 
m 

Stimatiss. sig. Galleani, , 18 
Fannaoista a'Silano., , 

Pieve di Teca, 14 marzo 1884. : 
Ho ritardato a darle notizie dèllaipiB ma­

lattia por aver voluto assicurarmi 'della scom­
parsa- della sfossa, essendo cossàtó'dgàf b l c -
norrnffln da oltre quindici ffiòrnii ' 

11 voler elogiare i'ma'gici"effetti delle' pil­
lole prof. I*or«n; p' deH'Oplàtq bàlsfimico 
Ciuerln, 4 io atesspóòme'proleridpre'ag­
giungere luce al sole'è' acqua al mare. 

Basti il diro ohe mediante la prescritta 
cura, qualunque.; accanita l i l cnor r ' ag ia 
deve s'compahre, che, in una parola, stmò'il 
rimèdio infallibile d'ogni infaziono di malat­
tie segréto'interne. 

Accetti dunque lo espressioni pia sincero 
della ipia gralitudine anehe in rapporto al­
l'inappuotabilità nall'eseguire - ógni commis­
sione, 'anzi aggiungo L. 10.80 ppr altri duo 
vasi Ó u e r l n e due scàtole P o r t a ' c h e 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore'dì 
dichiararmi della S. V. 111. ' : ' ; 

, Obbligatiss, L. G.. 
Scrivere franco allj farmacia'Gàitóóni,' 

file:///eiwsfieri.'


IL^FRIUIil 
lift inserzioni si ricevono 

!":""•-•'••'• • • ' U d i n e ' -
•:i»s ;:.»M;',i::^r 

.p?plMvampnte,: all',ufl|qìp'. (JV.affl̂ p̂n̂ tKflfipnp,,,del .gip|^|||?, ir|\,|^f|«,_ 
• Via I)ani% Manin ̂ P 

i - • i i - : ' ! f ' ^ 1 ^ | f T ' ' - ! ^ ^ ^ ^ s n ' 3 i w r •: j ^ i k ^ f ' ,•,,'•••,..,•.• .••;;•'•-•;•.•:, 

»*Assortiiiento carte,' stampe ed oggetti di cancel-

i^:Jg|ilv;:^0;.|E!ldò|Jev•^••^^ •-- •:• •;-••.••.:*• 

: ^ : M É ì | l f J l V a A l l v | | I B O V I N I ! 

Bi 
«Mi 

rr 

a Santi Luqiii, Via Giuseppe jHazziai, in Uè'na 
. : -VENDESI m^ ; >̂  "• _ 

FWna alimeltareMÉaie|M:i BO'M̂ ^ 
Numeroso asperienso pralióato "con Bovini d'ogni etó, nol-

l'alto medio e basso Fflnli,ii:hanno'liiminosameme dimó'«ra»o:icSs;i 
qnssta Parina si può senz'altroi ritenere ijili migliore e pj^ eqo-
nomico di tutti gli .alimenti atti alla nutrifione ed "ingrasso, opnelet-, 
ti pronti e sorprendenti. Ha pbi,un»,s|j8,oiWo import̂ ^̂  
lionedoj vitelli. ' E notoì'io clii :ùn,,vitel!o hall abliandóriaré il fttfè; 
della màSro iieperisc'e non pòc6;'cbll'iiso!di questa Farina non solo 
è impedito iEflSjJWinento, ma Jmiglioi'ata lBnutri)|ione,;Siló svi­
luppo dell'animala progredisce, rapidantentei; 

/ta 'grande ricerca clie.si.^ fa dei!nò'étri'.vitSIii'sui nostri 
mer̂ csti ed il caro prepd che ai .paganoi sjiètiialmejite qàelli btìio 
allev'à'ti, devono' dotofniinare tijtti, ,gli Bl[evat6tì=ad'approlBtÌàWé. 
Una'delle provo del reale' niBWtó:iliìq.iiéstó Farióav ^"ilisttbitO' 
aunielito del' latte nelle vaodhè e i a 'sua maggiore densità 

msuperabili'. 
11 prezzo è mitissimo. Agli acqnirianti saranno impartitele 

eruziwu necessarie per l'usoi" '-' ' i 

AI-l-IìSATOH|-»f;B!l|1fll*lT' 

losTMg 
CHIMICO 

FARMAOEllTIÒO 
INDUSTRIALE 

è fornito 
delle .rinomato - CwiMe: A b S e s t ó , .'C^ dall' Eremita' di 

i guarire 
Spagna,, Pperoi, fifi^y,,Preiéitfi, Bamp^aitni," Poìefso»' i ICóiseiiji 
;CassiaMffiiiniria!(l"?i^W»aà»'ec(i.'iec(j.|i,atto; a guarire la tosse, raùcedmeV 
6bslipa|iÓ|fe'b|9l|il(i^3«y^ attre. simili " tàSlattie ; ma il sovrano dei- rimedi, 
anello SsSi iin'iSnfmèBarito èliininaxogiii TapeiSie di tosse, quello che orama 
«• conoibiàli il|l'H%WÒaSia eaètttpM^^ tliita Italia ed. anche 'all'estaro 
é'ohiaàafeicofSnmiS-iUK'S, .'''̂ 'feS^^^ •••;•'•-•••>'::" ";.;,.'"' 

-'II:!Ili:-
• MercìitoW'oélllo' ' 

D E P i O p T O 
cdniira,:qtìÉÉIÌ5^anajié 
,ai|tìche; e moderile, ò-
'lep^afiejilwci'ttafsBec-: 
cMo.CàÉte drogai gè*: 
.nére a macchina; ed a 
mano; da scrivere, da 
^Stnìgaiei M éfSpnér^ 
òiè/'Oggetti,di .cancelr 
leri^ e di. disegno. 

yiaiPreft|lM& 

liste uso oro e finto 
legnò |er c'ornici etap-
Seizzeiriéi'.a :pi:é9iitl' a l ' 
fabl i r lca . 'Comici, di 
ógni genere eilàyqriliù; 
legno' iiitaMiatì ed iin 
,#itia je^a^ Sòroti in 
a n o . ' - ' . . ,,••-' • . ' .•••;, •' 

• 'VirDfiÉièW'Msaitt""^' 

editrice dèi-giornale 

Solitico - quotidialnd l i 

ijpettì,' giòrtialii' 'cltttH 
,̂ cpli, .W^Pi) legipy 
eòo, cop .esattezza ,6 
puntuaiità nell'esecu^ 
zione 'É'i»rea8al' con-

is'^ntentlssluil. ''•' 

• • • • ' • • • • ' • ' 
l l B ' I l l I 

" . . ' " ' " ' ' ' P R R ' s g n ' ' ' • •''••'•' '• ' '~ 

l i i PRIMIATA PABMIOA 

ftRTIFlClÀLF ^̂  
; ANT,ONIO' ,RÓSÌÀN,O 

fliori porto Tenezla 
trSlj-asl un '^raid'e'dte-
0sit(|'di ' ® c p ^ p jg^r 
para^oje mugfiìrrìig^~ 
•zùme^Si làssumono in 
oltre cònimissiom per 
(ji^lutì^ue' làlvort» J n 

•.cieìà^ntp.''':'.'""'";'; ;;•'"; 
presso la, stessa Ditta tro­

vasi anche un grande depo-
' siiti d f % o l f o ràfflnàtC • 

:. / i j l^p j !^ —•'̂ o'*^*^"—©istinz^ 

doli "e mihl'ati'elpWs'ÓMéhfó''— ebiiittiisSibiiB per 
fòmiHiSsfo'nB"£tt vinho'prtfeHti"tW'ói)iiWìri!iii48'''di prtizóV'éi^aSliiakli a 
.. ...w.i,,,.. . '. . -^^iimn.ini ,• li''ii<iiri'IH ,"i 0 fti-i..,.: ..:j,in..ii , ^ 

W\itW^ue 'ìMfìI'"diSigi 

.ChCyiii splaifarfnaoiif Ottavio Gallcant 
di Milano con tafioratorio Piozzà S,S. 
Katro e.Lìno,,?. possiedo la"fts'dèle e 
'iPi'nì|laltvaile'rte««n .'d'ellb'W pil­
l i l i 'M'-'pVo'Mors " t t r i e f ' n^é i t i ' à 
dèll'UnÌvo*si<4 'di' Pavia, le'qWi vèndòtìSi 
'é\ piUm di'L. 2:20 la solitola, nòAChè la 
rìeotià dèlia polvere per acqua sedativa 
por bngiiij'che Costa L. 1.20 al Qaooaé, 
il,tutto .fli|inc«i»!diinili((iM!i> (a mezzo 
postai?). , , • -: 
, iQuesli ;di»e ^ttj^fititli preRarajjppi 
nòli solo nel nòstto viaggiò 1873-71^ p^èséo 
locliaichò Inglesi 0 .'TedoschB' eb'bfilS'a 
&fctóaiW,'to'a'yhobi'àiSi'uil'toéeht'ò'viag-
giò"af BéiV 9"niesi 'iìM ' Stfd AWéKòa «-
•ittiliidd il'tìhill, Pàpagiiiiyj'Raptibbtiòa Sr-
genlinai+Uraguay 1 ed 'il vastòiimporo'del 
Brasile, «bbinittapérf?»ionaro,colifreqnèn-' 
tari quegli ospedali, specie quel girando 
d?tla SBn(aMi?Sfi<!orB|a ,a ,R(o,Janeiro, 

li ^UamiiMNovmkéiSSl : ! 

, Òfi/sig.'Qi0iò(jMatii ; • 
. ^"• ; . ',;' 'J'àrMiaèma'Mtam. 
t i compiego"tòoiió ''V. rt. por altrat-

Maiitii'WW««è^'fil'òf&S8ré-'fci«&««*'*, 
non che Ftóooni polvere perMt^ìS'Ud'a-

stha chedwbéi^'i7iàiùiii!Sperimml(>'iieUa 
mia pralióai sradifjandoliefla Élennor^gié 

I si rg«(^(i ;clie;sfo|iM«. ed. in.alfinniiijasi 
, ,«^«tr>\,«, p W w ' W ^ f •«'•«'TSl'V âpWi--

i^amp4''oWi atutti comtfpi'.' 
Coiiiffiìssioni prassò'i»«'l(a ttaf*yr,;sarl'a f'i'a-̂ ^̂ ^̂  

\ '•'Àvvirtétuìd'—t'iigm'fi B'idailkati nb'"aoilecìtiì!ib''le'àiratóaifóni per re'-. 
gèWti di lavoro e di sriedizibtt';^»!= ."•'•'"" ^ -^ "'̂  ii« li ' ; " ' ' ' " ì ; 

SeorttarU) al''Ctàig^''Mìidt 

9i iroinnótip tuttele prjneipali .far-
maoi» 4^1 gtDbo; s-nonì abòetiara ila 
pM(ìalosei|alai(icàzlant'ili Questo ar-
'tigolO^'-':" /•; ; '":".'?- ..r̂  ".S ;:;; IS 
'^'''C«ìi^i'Ì»|k'i)i'n^enM,-',0riìm«i> 'tsn-. 

chpl 
ogiìtìp;®! 
pe|ìlàfiarfrtptiqe.'ba 'StógaWìi 'oònfeiiòJB.j.siaì pel'prezzò''•meschino 'idi''lìllà' 
lir^,iJ'IlSI^Ib).,\sorpiÌ5sano;'d*jf^^^ di'isimil gènere'; 
OgnJ''jp»'5ci)etio ĉQ!jtieIM. ifcp'gl'fwiTOn srolativa istruzione: imòarta di isota 
lucjdlv^mun'ita dèi .tìî Érb ìdellli tJM^^^^ . . ' . ' ; : <••.••. 
' Lpr8ls(^U) ;̂n^^n|o'̂ jî pSns,ynol|r4"^ tegnenti specialiti, elio fra le t^nte 
ospériiiienMb'dalla'scSèiiiìa medica à'biii si''rife'ris(;oho'furono 
tì'ovato estremamSntè'utìtr e'giiidièà'té, eìpér la ipréparazibne feuràt'bj'lij 
più alét't8'''à''d5Wi'Ct;'J)!!ttb'4'18'Hnfe èhelogoraho-ed' affliggono'ru-
maiia specie; ;; • . • • ; , . 

S c i r o p p a d i Mlf|i|»fol«*t««o d i eale.e-,« f«.irr« per,combattere 
la rachitide,'la'fiianttìn'za di nutrimento nei'bambini e fanciulli, l'anemia, 
la clorosi e, simili. • r , ., 

Sciroppo.fll,Alic;ic!mi>iio5>efGcace cordir̂ o i catarri ,pronici dei 
bjonciii, 'd^Ha i(e|scjca''é in'.tijttq Ip, affezioni' di'siiiiil genere. ' " ' ''"' 
. Solifoppo lij; 'clilnsi ,^'iferr^',V,.importantissimo preparato ,tonico 
oorrobofauto, idppeb in iSÓmiuogtajp fid e'HpiinaWle'iitìattiè'di'bhich'é 'dSl 
sangue, le, cachesaio'palustri, ecc.'"; • V,' ' ; !;<'.;•'.• iu:."' •• :i' •ivni; i,! 

,Jléjf^opBff 4lj«»''".'MW«,«M'!'. p''','l,*MW''.WP. '̂°SJBf''f° riconosciuto, 
da tutte le autorità msdijOhe'come quello,che guarisce radicalmente "le ^ò'ssi 
bronphijU,' c6nvulsiv,e 0 canine, ^ybp4ò.iÌ,,comp,óhenté'biilà'ainiòb'dpl' Cà'tf.am'e ' 
e:qi)ello sedatilo ; della flqdeina.'r':. T ' ' '•""""•'•-•^"i"'"'" >.''•'•' '-""IH:' 
' Òltrè'a.ciò alla, l?armii<jî  Fijippnzzi, vepgooo proparati: lo Sciriippo di 
^i^stóhitfitQ di ealce,, y elisir..pom,'l'Elisir C>>ijìa, \'Msir Ghria, 
V'PMMgW, f.oM'f^h}'' Sciroppo]ì^fimmMii ^itfm^fii, rOliófiiPi§^iifj 
di Merluaio con è seji?«, ,protojp,iiurb,,-rfe/errò, le poÌtjen,''a%'w 
dighretichii per qiiv^Ui e ^loyin),f!ci. ^cc. ' -, .i.-M,,- ;, .u.i..".,,,, 
• : Specialità nàzipriali ed estere comò: Forino latita Néstlè, Ferro Sravàis, 
Magnesiu Henry's.e latulrimi, .PMmie e-Pdmii'éatinH''Dp'lf'éihèi''liiAioj'e 
0otidrond,e^ Gugot, OHQ: di Me-rlmsfO Bergen, EilrUtt» Or)sò<'TàlUto,feri'a 
favilli, Éslrgiito'Liebig, P\lliilfi. Pehaut,B(irta,'Spellahson, Bréraj Copperfs 
Holhmay, I)lancard,GjiacQmini, VaUet,Mbrilm'(f Umti; !Ìgnrettistramòni<i;' 

.Espichi teh.aKarnm.Galkmii'.icallilìfglf Iosa, Bcrison'fî ion, Elatina 
Ciati, Canlelii (4, bromvrà di cqn[Qr(f, ecc-' e^?. . , , ;,., ; ' 

L'assottJmeuto. degli articoli di gomma eles/,11;? e, ̂ egli oggetti chirurgici 
e cpmplpjo., ' • . •"'• ": ' v . ' ' 

àiique minerali delle primarie fonti italiane s straniere. 

Foriiiture complete di carte, stai^^pe ed oggetti di < îi<?e]][eria p̂ ;!*, JUfuntìcIpi, ^ci|<?Ie, 
•'• Ainimidstraa;ip)i|'f(^^ private.'.' 

E!seo\xzioxLe a,cct3j:^ta -e p iorLta .«M -tn3.tte. 1^ ig>a#Jja.a?aisn3, -

AvTisi a prezzi inodicissii 

PER LA PULITURA DEI MIIALU : 

M^RCA : HERRM'AN N ' L UB à Y N ^ K f 

,Questa pomata è decisamente il preparato più' efficace, cemodo, 
ed ;il mgno cpstpsp di tutli'gli, artlcpli Rimili,.offertì al comniircio; 
--- ^§sa è esente da qualsiasi'àcido corrosivo e'nocivo, p non con-
tieiie che buone ed utili sostanze. — t.à's'u'a'quàlita'sorpas^a,queHa 
di' tùttó'le 'altre ' flnòi'à Usate. La Pomata liniverà'sile pulisca tutji i 
inctiilli preziosi'e cbmuni'ed anche lo Zinco; " ' ' ' 
'"•'Sé'ne applica sull'oggetto'da polire'una picolisàlma parte, î 
stropiccfa fortemente'.con iun pezzo di lana, sto^, iflaiietlà!'e'èb.i e' 
dopo* di aver dHto. una nuova stropicciata .con un pez'zb"di panno 
asciutto; si vpdrà sijbilb, appariro'Hn lucido brillante auiroggòttò;'— 
La Pomatâ  universale impedisco 0 togUo là ruggino.tli il vorderamo 
'to' a'mininistrazi.oni delle, atradc.ferra^,, le compagnie di- vapori,'! 
pompièri eco;, l'àdóperà'iiò per pulire piastre di mò'tallp, bottoni,rchio<li, 
jèiiratii're, valvole e tubi: 0 tutti gli stabilimenti in'geiierale ove tro-
vasi'mòltp metallo da ripulirò so ne valgono; 1 ••militari anelloialpre-
tprispono ad' ogni altra sostanza. ; , , ' 
' " ttàcoomando quindi la 'iliia,' Pbmat̂  anchO; por. uso ,dqines,tico, 
menti-b'''essa rimpiazza' con suécesso tut't'e le polveri'ed 'essenze "adope-. 
ràtò''fln qui,' lo' quali apoàsb coiiteiigbnò"sost»rizb'iiò'civè,'cpme,l'aCi(io 
ossalico. L'imballaggio è ih scatola di latta decorat'd"l:on'eleganza; 
' 'MJnà' prova fatta con questa Pomata eccellénto, Conferitìèi-à'meglio 
le mie'assertive che qualunque certificato di ' terzi, 0 lodi Che né po­
trebbe tare l'inventore atèsso.. 

(3gni scatola, che non porta la mayca di fabbrica dev'ossero rifiu­
tata cp^o imitazione, 0. quindi 4i niun.yalpfe." ' 

"Upico depositò in Pdioe, pr,easo,il aignor'j^rftB.CeSiClBJWH" 
l l l ^ i l l l Via^aoiq'^'arpi.nninejo ^qV ; ' ' ' 

i^rliner Hestitnlloiis i M d 
L'usò di questo 

'fluido''è'còSÌ' dif-' 
'fusò.'òheriosoesu-' 
perflua'ogni' rao4 
.cbiiandàzion«.'Sii-
péribre ad ogni 

(,a)trp.;prep.aratc <U; 
iiqneftb gone.re,' 
Bei?yo a manrane-: 
re il cavallo là 
forza ad il corag-

chiàia ,lfi I più a-
,vaii'iata; ' 'Itnjiédi-
'scé.'lo "irrigiiiiVsi 
aéi 'iaem'W'iPe 
sorve'sWcialmon-
ìtoia' riii'forZàro' i 
CB-vallii dopo grŝ n-
dj fatiche. ';": ,; 

,'(}narlscS:lO;,àf* 
fyàpai .rBq/?afi-
chei i dolóri arti-
ifìòlaH, :di,'àntica 

, yisciooni allB ganibOj accavalcamenti muscolosi, 
gàin'bo'sóinprè .asciatile.vigoiipse. 

Uqico; dep()3Ìtqia,'Pdiné'alla drogheria'S*. IMUnis l i i l . 

.|i!k>\ iwo.i wi.iifiTin 

4 |̂iìèr«! df pi^ogii-la ibdliioné 
d A. VISMARA-'MorBle S o e l a l e , nn volume in 8.", prezzo i . 4.S», 

( JAW;t,P/?..l."»?'«^..!ìlft'rl«ffl:!»p5»^m9!'l«,!^,':4l,'.fl>"J--!M'n'M#^^ 
il . ,*<?,'9*,l."j# iVolume WiS'grelf)ie4^,lQ|)f^sWf,nlas^mtOim 

12 figuro atogfiflche p 4 .tayolo:'.colorato ̂  ti. ' 9.8», 
• VITALE : nn>a«el ì l»(a Intoi^no a 'nul- segdito alla • Storia (il 
\ ' un'Zpi/izndio/utf'Volumé di'pagih'o 37Ì8, li! ,»i»S.' 
' D'AtìOS'TINl'; '(lt?7Ìl87Ó)' l i lo 'ordl m n i « » r l d e l IPflM 

•due vòltìmi'i'n'bttfìvo, 'di 'pàgfnfe' 4è8^e84,"'l!bH' ÌS'''taVòl'b' 
••'•'•po(frafii!hè"ih''litoSrafla;'tó'*^'«'»»'° "'' • ' ' ' '• ' ' • "" ' 

( ' Z 0 R r a i I - | ' | i e . l 5 i^^Ue ;i>d :(lì«^^^«{;..piibbli<!àte; s^tto gli, ̂ . 
spici delrAccfilemfa d|; :t^(}in '̂;,,4p, y,pln^Ì iy °My.9 'di pigipR 

'1 d«l fidata in fò t̂pg f̂ia e ?ei illustrawinì in.litografiaj l i , «jOIS 
'• ' REBtIFFO: Tavinle d e s ì i e l e m e n t i , circolari'presa per unità 
( : ' • ' li cerila (100 •tabèlle)'l;"3.B0."- ' ' " ' 

% ' ^ ' ' " • • ' • ' ••'• •"•• 

>i'oaì< 

V r l n l l , 
lo-:-

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardiuoo. 


